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L'INGEGNERIA SANITARIA ent,,.·erà, col prossimo numero, nel VII anno di vita, confor tata dal valido 
appoggio datoci dai n ostri Abbonati, lieta del crescente favore incontrato nel pubblt:co intelligente. 

· Fra i primi, oltre al numero sempre crescen te di ingegneri, architetti, medici-igienisti, ecc., annove­
riamo quasi tutti gli impor tanti Municipz del Regno, ed abbiamo fidanza che, riconosciuta la reale utilità 
che ne possono trarre, anche i Comuni minori vor·ranno in avvenire seguir·ne l'esempio. 

Un p renriio di molto interesse stiamo preparando pei nostr i egregi Abbonati, che lo r iceveranno uni­
tamente alla copertina stampata del volume Vl, i895. 

Parecchie ed importantissime nuove memorie originali pubblicherenio nel i 896 con nitidi disegni e tavole 
litogr·afiche a colori; teniamo in pronto ar ticoli su nuove condotture e distribuzioni cl' acqua potabile, ed a 
questo argomento daremo il massimo sviluppo; come pure ci pervennero parecchi nuovi progetti di ospedali 
e manicomi, di edifizz scolastici, di piani di fognatura, di impianti di r iscaldamento e ventilazione, ecc. 

Oltre ai valenti ed assidui nostri collaborator·i, altr·i ben noti pubblicisti off,rirono la loro cooperazione 
pel i896. - R egistreremo ed illustrer·em,o le trovate degli inventori ed ogni progresso nella tecnica sanitaria. 

Una rubrica postale offriamo ai nostr·i abbonati •per· tutti gli schiarimenti che desiderassero avere. 
La Direzione. 

- -~ 

AVVERTENZE 
A tutti i nostri Egregi Abbonati che hanno pagato l'abbonamento pel 1895, abbiamo spedito in dono il Supplemento ~ 

" Concorso per la Scuola Modello Pacchiotti e Fabbricati Scolastici del Comune di Torino ,, con 
disegni e tavole, unitamente alla Copertina del volume 1894. 

Quei pochi che non hanno ancora pagato l'abbonamento dell 'anno 1895, sono vivamente pregati di mettersi in regola con 
l'Amministrazione, per non vedersi sospendere la spedizione del giornale, del supplemento e copertina del 1895. 

Ci obblighiamo di spedire in duplicato i fascicoli smarriti per posta, purchè i Signori abbonati ci facciano richiesta entro 
il mese successivo allo smarrimento. 

Preghiamo i nostri Signori Abbonati di farci conoscere tosto i cambi d'indirizzo, o rettifiche dell'attuale. 
Stiamo preparando un grande Supplemento pel 1896, da inviarsi, unitamente alla Copertina del volume VI, 1895, 

a tutti i signori Abbonati che ci spediranno l'importo abbonamento 1896. 
Rivolgiamo una raccomandazione : Di spedirci l' abbonamento pel 1896 in tempo, in Gennaio 1896; ringraziando quei 

Signori Abbonati che l'hanno di già rinnovato. 
Le condizioni d'abbonamento rimangono sempre le medesime quali sono indicate nel frontespizio della nostra 

copertina, cioè : 
Abbonamento annuo pel Regno L. 12 (anticipate). - Abbonamento annuo per l'Estero L. 15 (anticipate). 

N"B. - Gli abbonamenti ed inserzioni devono essere pagati anticipatamente; non disdetti al più tardi nel dicembre prossimo, 
s'intendono rinnovati alle tesse condizioni per la prossima annata . - Il mezzo più facile per farci tenere l'abbonamento è quello 
di spedirci una cartolina-vaglia di L . I2, oppure depositare l'importo al nostro indirizzo, a qualunque Ufficio Pos tale del Regno . 

P e i nuovi A bbonati cie l IS96 mettiamo a loro disposizione un Album di 12 tavole Ingegneria Sanitaria I890-91 e tre 
volumi rilegati delle annate 1893-94-95 al prezzo ridotto complessivo di sole Lh-e 25. 

L 'AMMINI STRAZIONE 
Torino, Corso Opor to, 4.0. 



222 L' INGEG~ERJ SANITARIA 1895. N. 12. 

IL NUOVO OSPEDALE DEI CONTAGIOSI A OERGANO 
PEL COM U E DI MILA 1 0 (t) 

Veggasi l'amiesw tavola coi cli·egni planimetl'ici, pagg . 230-231 

« Quantunque il Regolamento generale per l'appli­
cazione della Legge sulla sanità pubblica all'art. 112 
prescriva che ogni Comune « debba essere pr9vveduto 
di un locale convenientemente isolato ed arredato, 
adatto per ricoverare, in casi di urgenza, individui 
affetti da malattie infettive di carattere diffusivo », 
ben pochi sono i Comuni italiani che hanno soddisfatto 
a quest'obbligo. Per moltissimi di essi l'art. 112 è ri­
masto . lettera morta; altri, invece, si sono procurata 
qualche vecchia chiesa, qualche casolare abbandonato, 
un edifizio purchessia, al tutto improprio al ricovero 
di malati e lo tengono in serbo per qualche epidemia 
straordinaria che venga a desolare il paese. 

« :B.; così, nell'un caso e nell'altro, val quanto dire 
nella grandissima maggioranza dei Comuni italiani, gli 
affetti da quelle malattie contagiose che hanno stabile 
stanza fra noi (vaiuolo, difterite, scarlattina, tifoide, ecc.) 
devono essere curati o negli ospedali comuni, o, peggio, 
nelle proprie case. Di qui una moltiplicazione infinita 
dei focolai infettivi, la quale spiega l'alto numero 
di vittime che siffatte malattie mietono nella nostra 
popolazione. 

« Io credo, perciò, sia opera utile far conoscere 
ed encomiare quei Comuni che provvedono in modo 
conveniente, e come la scienza consiglia, alla saggia 
prescrizione della legge; ed è per questa ragione che, 
avendo io visitato in queste vacanze il nuovo Ospe­
dale pei contagiosi del Comune di Milano, pensai che 
come fu per me istruttivo il visitarlo, fosse istruttivo 
per voi l'udirne una descrizione. Procuratimi i di­
segni delle varie parti dell'Ospedale, che ebbi per 
la cortesia del dottor Gatti, assessore per l'igiene 
del Comune di Milano, li affidai al nostro socio inge­
gnere Corradini, che colla sua nota competenza ve 
ne parlerà. 

« Devo però premettere, che non dovete attendervi 
nell'Ospedale di Milano un tutto armonicamente di­
sposto come il nostro Ospedale Amedeo. La ragione 
di questo fatto la trovate nella storia dell'Ospedale 
stesso. 

« Dapprima, infatti, il Consiglio comunale aveva 
deliberato, nell'ottobre 1886, che l'Ospedale erigendo 
dovesse funzionare da Lazzaretto, e quindi servire sol­
tanto per le malattie contagiose straordinarie e le ordi­
narie che assumessero diffusione epidemica; per le 

(1) Alla Società Piemontese d'Igiene in seduta delli 27 novembre 
u. s., l'illustre Presidente prof. G. Bizzozero, Senatore del Regno, 
riferì circa l'Ospedale dei contagiosi pel Comune di Milano. Noi 
riproducendo la relazione per esteso, aggiungiamo, oltre ai di­
segni e cenni illustrativi, anche qualche nostra considerazione. 

malattie contagiose ordinarie doveva i costruire uno 
s~eciale padiglio~rn in prossimità dell'Ospedale Mag­
g10re. In omagg10 a questo deliberato, la ubicazione 
del Lazzaretto venne fissata in vicinanza al Comune 
di Dergano, e venne approvato il progetto delle costru­
zioni, di cui era stato incaricato l'architetto Giachi. 
Si pose anche mano all'opera. Ma ben presto insorsero 
dei dubbi e dei pentimenti che generarono delle modi­
ficazioni al progetto primitivo. Ad esempio, si variò 
la struttura dei padiglioni, si cambiò il posto asse­
gnato alla lavanderia e al padiglione di osservazione, 
si risparmiò la costruzione di un fabbricato apposito 
per gli Uffici di amministrazione col comperare una 
villa limitrofa e adattarla all'uopo, e, perdurando una 
grave epidemia di vaiuolo, si costrussero due grandi 
baracche. 

« L'impianto attuale quindi consta di una parte del 
progetto primitivo, iniziato con alcune costruzioni e 
poi abbandonato, e di altre parti non ben collegate 
fra loro e qua e là disposte nella vasta area, attuate 
in modo, però, da potersi collegare abbastanza armo­
nicamente fra loro, qualora si volesse completare il 
progetto 20 maggio 1891 della Commissione Consi­
gliare. 

« Ciò che pilì ritardò l'apertura dell'Ospedale fu 
una grave discrepanza di opinioni riguardo all'uso 
cui esso dovesse servire. Come più sopra ho detto, 
nel 1886 si aveva avuto in animo di farne un Laz­
zaretto, un luogo di cura cioè pei contagi straordi­
nari. Più tardi, in seno al Consiglio comunale e nella 
città si fece strada l'opinione che più conveniente sa­
rebbe stato di portare a Dergano anche i malati dei 
contagi ordinari, risparmiando così la costruzione dello 
speciale padiglione che si era progettato vicino all'Ospe­
dale Maggiore. Il dibattito fra i fautori delle due op­
poste opinioni, sostenuto con grande vigore da ambo 
le parti, durò a lungo, e non è :finito neanche ora, 
quantunque fin dal giugno del corrente anno il Con­
siglio comunale abbia sciolto la questione, approvando 
la proposta dell'assessore Gatti, e deliberando di aprire 
a Dergano l'Ospedale unico per le malattie contagiose, 
di cui affidò in prova la gestione al Consiglio degli 
Istituti ospitalieri, contro rimborso delle spese da parte 
del Comune e sotto l'immediata sorveglianza dell'Auto­
rità municipale. 

«L'Ospedale di Dergano presentemente è costituito: 
1° di 4 padiglioni, da 26 letti ciascuno, che primiti­
vamente erano stati assegnati al vaiuolo, ma che ora 
vennero assegnati a quattro contagi ordinari, cioè al 
vaiuolo, alla difterite, alla scarlattina e al morbillo; 
2° di due baracche, ciascuna di 30 letti, che si ten­
gono di riserva per contagi straordinari o per le esa­
cerbazioni degli ordinari; 3° di un padiglione di 8 ca­
mere pei sospetti. È poi provvisto di tutti i fabbricati 
accessori per amministrazione, servizi, ecc. Può quindi 
albergare 172 malati, ed ha a propria disposizione 
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un'ampia area di 80,000 mq. in cui, costruendosi nuove 
baracche, potrebbero trovare ricovero complessiva­
mente 400 malati in ragione di 200 mq. ciascuno. 

« Come dissi da principio, nell'Ospedale di Dergano 
non tutto è perfetto, sia dal lato della costruzione degli 
edifici che della loro ubicazione. Sarebbe anche a de­
siderare che esso avesse più rapide e comode le 
comunicazioni colla città; ma ci si assicura che fra 
un anno o poco più verrà attuato un servizio di al­
lacciamento della rete tramviaria elettrica cittadina 
coll'ospedale di Dergano. Però non sono mende che 
offendano i principii fondamentali della costruzione 
degli Ospedali per contagiosi e possano togliere effi­
cacia all'azione benefica che l'ospedale milanese è 
chiamato ad esercitare sullo stato sanitario della città. 

« Del resto, della loro entità presto deciderà la 
esperienza, perchè l'Ospedale di Dergano verrà messo 
in attività il 1° gennaio 1896. 

« Quando potremo noi dire altrettanto dell'Ospe­
dale Amedeo? (1 ). Quando i malati dei così detti con­
tagi ordinari finiranno di essere focolai infettivi sparsi 
in ogni punto della nostra città? 

BIZZOZERO. 

Dalla planimetria generale che ci sta innanzi (veg­
gasi tavola disegni fig. 1, pagg. 230-231) si rileva la 
disposizione dei fabbricati di cui è composto oggi­
giorno il nuovo Ospedale dei contagiosi pel comune 
di Milano. 

L'area a ciò destinata è formata da un grande ret­
tangolo di 400 metri di lunghezza per 193 metri di 
lato e quindi in totale di mq. 77,200. Attualmente 
peraltro l'area occupata dai fabbricati cogli annessi 
giardini, strade di accesso, ecc. sarebbe soltanto di 
metri quadrati 24, 180. Rimarrebbero quindi disponi­
bili mq. 53,000 circa, destinati per un futuro am­
pliamento onde stabilirvi dei nuovi impianti di padi­
glioni e baracche provvisorie con annessi giardini, 
strade, ecc., nella parte Nord-Est dell'area attuale. 

L'ospedale coi padiglioni orientati, secondo il loro 
asse longitudinale da Sud a Nord, e quindi colle finestre 
esposte ad Est da una parte ed a Ovest dall'altra, si 
compone: di un p~ccolo fabbricato A d'accettazione 
dei malati situato in vicinanza· dell'ingresso I prati­
cato nel recinto di ponente dell'Ospedale stesso lungo 
la strada comunale di Dergano; di un padiglione B 
di osservazione con 8 camerette di isolamento ; di 
quattro padiglioni C, D, E, F per infermerie, rispet­
tivamente destinati pei morbillosi, pegli scar lattinosi, 
pei vajolosi e pei difteri'ci; di due padiglioni-baracche 
G Ha sussidio delle predette infermerie; della camera 
mortuaria J con annessa sala per autopsie e di due pie-

(1) Veggasi descrizione e tavola disegni Ingegneria Sani­
taria, Anno 1892, N° 5, pag. 65. 

coli padiglioni MN di disinfezione, posti sul lato Nord ed 
infine della scuderia e rimessa in vicinanza ad JV! ed N 

Da questi ultimi edificii, per speciale accesso, si passa 
alla Villa · Hanau P, ove trovansi i locali d'ammini­
strazione, gli alloggi del personale ed i servizi di cu­
cina, ecc. A Sud-Ovest del recinto trovasi la lavanderia 
a vapore L ed annessa stazione di di infezione (1) rac­
chiuse verso l'Ospedale da un alto muro di cinta in cui 
vi è praticata un'unica apertura pel passaggio della 
biancheria sporca dell'Ospedale stesso. 

Il piccolo fabbricato A d'accettazione, ha, lungo il 
lato di levante, una tettoia sotto la quale arriva e fa 
sosta la carrozza del malato pel trasbordo di questi 
sulla lettiga; si accede al locale 1, che precede la sala 
di visita 2, a questa è vicino il gabinetto 3 pel medico 
con ispeciale ingresso 4; vi è poi il camerino di disin­
fezione 5; il locale di registrazione 6 ; il deposito let­
tighe 7; il locale del custode 8; due latrine, la va bo 
e disinfezioni. 

Il padiglione B d'osservazione contiene, oltre le 
otto camerette d'isolamento disposte lateralmente al 
corridoio centrale, una stanza per la suora, una ca­
mera di disinfezione, una cucinetta, un disimpegno, 
ed un gruppo isolato di latrine con lavabo e camera 
da bagno. 

Ciascuno dei quattro padigli'oni di i'nf erme'f'ia 
C, D, E, F (veggasi pianta e sezione figg. 2, 3 e 4) ha 
due sale pei malati, capaci ciascuna di 12 letti (2), di­
sposte lateralmente ad un piccolo corpo centrale in cui 
è situata una cucinetta., la scala ai sotterranei, un cor­
ritoio di transito e di comunicazione fra le due sale 
e due stanze d'isolamento pei deliranti; alle due estre­
mità del padiglione sono situate le latrine, i bagni, la 
stanzçi per la suora, altra per l'infermiera, e dalla 
parte ove si effettua l'ingresso venne praticata una 
guardaroba per deposito vestiti, ed attiguo localetto 
per le disinfezioni del personale. 

Due di questi padiglioni hanno, superiormente al 
corpo centrale, un altro locale adibito pure ad infer­
meria. 

Questi quattro padiglioni servienti ciascuno, come 
più sopra si disse, ad una speciale malattia, trovansi 
racchiusi ed isolati fra loro mediante una robusta 
rete di ferro sostenuta da piantane ed intelaiatura 
di ferro. 

I due padzglz'oni baracche G, H (veggasi planimetria 
fig. 1) costrutti in legno e muro, contengono ciascuno 
una gran sala d'infermeria per 30 letti; all'estremità di 
tramontana dove si effettua l'ingresso vi è un locale 
di guardaroba, un altro per la disinfezione, una cu­
cinetta ed una stanza per la suora, all'altra estre-

(1) Veggasi disegni e descrizione Ingegneria Sanitaria, 1892, 
N. 10, pag . 145 . 

(2) Nel disegno peraltro (fi g . 2, pianta) sono indicati 16 letti 
per caduna infermeria, ma ciò nel solo caso di straordinaria 
affluenza. 
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mità sono situate da un lato i bagni ed un gabinetto 
per lavabo e dall'altro lato le latrine ed il deposito 
di biancherie sudicie. Nella par te intermedia a questi 
locali e sul prolungamento della sala vi è un portico 
aperto verso l' interno per i convalescenti. Anche 
queste baracche sono contornate e separate da rete 
metallica. 

La sezione mortuaria J è forma ta da un edificio 
bas o col pavimento depresso di circa un metro dal 
piano di campagna dell'Ospedale, allo scopo di mante­
nere gli ambienti più freschi nella stagione estiva, 
colle finestre rivolte a tramontana, contenente il lo­
cale di deposito per 14 salme con attigua camera di 
osservazione per le prime ventiquattro ore dal decesso, 
ed il locale per le disinfezioni e la sosta del carro 
funebre. Fa seguito a questo ultimo locale un casino 
a due piani, contenente nel piano terreno la sala per 
le autopsie, il g·abinetto del medico ed un locale per 
l'inserviente ed il deposito casse, e nel piano supe­
riore l'abitazione del custode. 

Il trasporto dei m01~ti si effettuerebbe pel cancello 
attiguo al predetto casi no aperto nel recinto di mezzodì. 

I piccoli padiglioni di disinfezione .Lv.[, N, uno per 
uso delle persone, l'altrò per gli utensili e carrette 
pel trasporto dei cibi dal ripal'to infetto dell'Ospedale 
a quello P della villa Hanau, sono forniti di bagni ed 
hanno speciali accessi. 

La cucina è situata nei sotterranei della Villa Hanau, 
è capace pel servizio di 400 ammalati e sonvi annessi 
i locali di dispensa, magazzeni, la.vandino, ecc. 

Ad eccezione di questi ultimi locali di cucina ed 
annessi, che sono lastricati di pietra e degli altri locali 
d'uffici e d'abitazione nella Villa Hanau, che hanno 
pavimenti di battuto alla Veneziana, tutti gli altri am­
bienti d'infermeria e di servizio sono pavimentati in 
asfalto; le pareti di questi ambienti fino all'altezza di 
due metri sono verniciate a smalto. 

L'acqua potabile a pressione, che diramasi in tutti 
i locali dell'Ospedale, proviene dall'impianto della città 
situato all'Arena (l ). 

Un'ordinata rete di fognatura, con tubi di grès 
ermeticamente congiunti, percorre le strade princi­
pali dell'Ospedale e serve a raccogliere, dopo aver 
subito opportuna sterilizzazione, gli scarichi delle in­
fermerie e degli altri locali, che insieme agli scoli 
stradali e dei tetti dei fabbricati vengono convogliati, 
dopo un lungo percorso, nella gran fogna di Via Fa­
rini. Appositi apparecchi a sifone provvedono alla chiu­
sura idraulica di tutte le bocchette e di tutti gli sfoghi 
dei predetti scarichi. 

L'illuminazione, tanto delle strade interne quanto 
dei locali, è fatta con lampade a gaz. 

Le strade sono sistemate in buona ghiaia con se­
zione convessa e scolante ai margini dei laterali mar-

(1) Veggasi Ingegneria Sanitaria, 1894, N. 4, pag. 66. 

ciapiedi che sono rialzati in fregio a tutti i fabbrica ti 
mediante cordonale di pietra. Un'abbondante pianta~ 
gione di sophorre si sviluppa tutto al lungo di questi 
marciapiedi ed abbondanti zone a prato ed a sempre­
verdi sono distribuite interpolatamente fra le princi­
pali arterie stradali. 

P er rendere più facile e spedito il trasporto, spe­
cialmente dei cibi, tra la Villa Hanau e le infermerie 
venne <li posta una ferrovia leggiera (sistema Decou~ 
ville) dello sviluppo di circa m. 800 - di cui un ramo 
si prolunga nell'interno della lavanderia di disinfe­
zione per tradurvi dai diversi padiglioni le biancherie 
sudicie e gli indumenti infetti. 

Il trasporto dei cibi sulle carrette del Decauville 
verrà fatto in apposite casse da chiudersi e per le 
biancherie verranno pure adottati recipienti chiusi e 
rivestiti da materie resistenti ai liquidi disinfettanti. 

Il riscaldamento coordinato alla ventilazione dei 
quattro padiglioni principali, e di quelli di osserva­
zione e di accettazione, è fatto mediante apposito im­
pianto a vapore atto a portare una temperatura 
di+ 15° centigradi interna, contro una temperatura 
minima esterna di - 10° e con un rinnovamento di 
aria nella misura di tre volte all'ora nelle grandi 
infermerie e di due volte negli altri locali. 

Per i locali delle baracche e degli altri ediflzi il 
riscaldamento verrà effettuato mediante apposite stufe. 

Dal!' edificio Lavanderia e Stazione di disin,fe­
zione (1 ), dove sono stabiliti dei generatori di va­
pore, si dipartono tutte le tubazioni di vapore pel 
riscaldamento dei singoli padiglioni e da questi ritor­
nano poi le tubazioni dell'acqua condensata nuovamente 
in caldaia. Tutti i tu bi, che sono di ferro ricoperti di 
materia coibente, corrono entro apposito canale in 
corrispondenza al terrapieno; nell'interno dei fabbri­
cati sono sospesi alle volte dei sotterranei e si rac­
cordano cogli elementi di ghisa riscaldanti che formano 
dei veri caloriferi a vapore (veggasi sezione trasver­
sale fig. 3 e pianta sotterranei fig . 4). Sottostante e 
nel centro d'ogni scomparto di· infermeria, trovasi 
adunque il calorifero a vapore che riscalda l'aria presa 
dall'esterno e la immette, a mezzo di bocche munite 
di reticella, in ciascuna inferme ria, come lo indicano 
le freccie rosse . Le stanze annesse alle infermerie 
sono invece riscaldate da stufe a vapore poste nei 
locali stessi con presa d'aria dall'esterno. 

La ventilazione si produce mediante bocchette di 
aspirazione1 una per ogni letto, praticate nei muri 
longitudinali e raccordate tutte mediante canali verti­
cali che discendono fino al pavimento delJe cantine, 
dove un collettore generale conduce l'aria viziata alla 

(1) L'edificio Lavanderia e Stazione di disinfezione, già in 
funzione da oltre tre anni, sebbene indipendente dall'Ospedale, è 
però collegato mediante speciale ingresso. Detto edificio fu da noi 
de:scritto ed illustrato nel fascicolo X dell'Ingegneria Sanitaria, 
1892, pag. 145 . 
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base di un ampio camino nel quale tr ovan i alcuni 
elementi a yapore riscaldanti, ed alcuni becchi a gas 
per rarefare l'aria e smaltir la in alto sopra il tetto 
di ciascun padiglione. Nei locali anne i alle infer­
merie, la ventilazione si produce invece per emplice 
squilibrio di temperatura, mediante bocchette a l bas o 
e canali Yerticali che boccano sopra il tetto . - Nel 
centro e lungo l' asse longitudinale delle infermerie 
sono di posti in alto dei lucernari muniti di valvola 
a farfa lla, per at tivare alla par te superior e una ven­
tilazione naturale. - Le finestre hanno la par te supe­
rior e mobile, a vasistas, per ricambio d'aria. 

~-:-* * 
La pesa per le costruzioni dell'Ospedale può r ias­

sumer i nelle cifre seguenti (1): 

1° Imporlo lavori al 189 1, secondo la Relazione L. 
2° Acquisto della Villa Hanau . 
3° Riadattamento dei 4 padiglioni delle infer· 

merie e costruzione fab bricati d'accettazione, 
d'isolamento, di disinfezioni, muro di cinta ,, 

4° Costruzione delle due infermerie baracche in 
legno e muratura . 

5° Per opera di fognatura . 
6° Sistemazione strade e giardini . 
7° Impianto del riscaldamento a vapore. 

0 Impianto servizio acqua potabile . . 
9° Costruzione della camera mortuaria ed annessi ,, 

10° Riattamento Villa Hanau, impianto cucina, 
rimessa, ecc. 

542,756 
-,ooo 

5,600 

32,650 
27,000 
15,000 
35,000 
13,000 
8,000 

18,500 

Totale L. 862,506 

P er ò, qualora si volesse completare il progetto della 
Commissione citata, 20 maggio 1891, il preventivo di 
spesa ascenderebbe a L. 1,028, 178. 

Il preventivo di spesa per la gestione dell'Ospedale, 
in condizioni ordinarie di salute pubblica, venne cal­
colato approssimativamente in lire 50,000 all' anno. 

Ed ora ci sia lecito qualche no tro modesto apprez­
zamento circa la costruzione di questo importante 
Ospedale. 

Considerati separatamente i padiglioni per infer­
merie sono degni di lode, corrispondenti alle migliori 
norme igieniche e costruttivamente eseguiti secondo 
le buone regole d' arte. - Forse si avrebbe potuto 
distanziarli di più e limitare i sotterranei alla sola 
parte centrale dell'edificio, poichè a ben poco servono 
11uelle vaste cantine. 

Riuscitissime ono le baracche in legno e muratura, 
ampie e ben di poste, e di spesa abbastanza limitata; 
sono munite in alto nel mezzo di sfiatatoi pel ricambio 

(1) Veggasi la R elazione della Comniissione Consigliare per 
l'Ospedale dei Contagiosi di Milano, in data 20 maggio 1891. 
- Relatori P ANZER! e M AGRIGuo . 

dell 'aria, e le finestre a vasistas, a sai bene combinate, 
servono pure a tale scopo. 

Bene studiato e meglio disposto, è il ri caldamento 
centrale a vapore ; peraltro dal lato economico sarebbe 
sta to preferibile, a nostr o avviso, un'appar ecchio indi­
pendente col proprio generatore di vapore o d'acqua 
calda, per ogni singolo padiglione ; poichè nel ca o, che 
speriamo avvenga di sovente, si debba ri scaldare sol­
tanto un' infermeria cli un padiglione ed una di un 
altro, il sistema attuale si dovrà istessamente porre 
t utto in attività di riscaldamento con un consumo re­
lativamente elevato di combustibile dovuto in parte 
ai for ti disper dimenti causati dalle lunghe condotture 
di vapore. In questi ca i coi singoli appar ecchi, uno 
per padiglione, si eviterebbe lo spreco di carbone. 

Così non siamo d'avviso che il lungo percorso dei .. , 
canali della ventilazione rovesciata sia il più confa­
cente sistema da adottarsi negli ospedali, dove l'igiene 
moderna fa molto ass~gnamento sulla ventilazione 
naturale. Infatti succederà che le bocchette d'aspira­
zione più discoste dal camino centrale di richiamo, non 
funzioneranno, oppure se si giungerà a renderle attiv e 
si riscontrerà uno sproporzionato consumo di vapore , 
mentre quelle in prossimità al detto camino, produr­
r anno velocità di chiamata d'aria troppo sensibile per 
le persone che a queste i trovano in pro imità, e 
per quanto si mettano dei r egistr i ad ogni bocca d'aria 
viziata, l'uniformità di richiamo su tutti i punti della 
sala ben difficilmente potrà riscontrarsi. È cer to troppo 
lungo e vizioso il percorso a cui si vuole costringer e 
l'aria mefitica prima di smaltirla nell'atmosfera, infatti 
deve discendere nei sotterranei, percorrerli per tutta 
la lunghezza, perdere in velocità per gli attri ti, ed in 
t emperatura, per essere poi di nuoYo riscaldata, r ar e­
fatta e quindi dopo un percorso di circa 30 met.ri 
sperderla nell' atmosfera. 

Preferibile, ci par e, il emplice mezzo adottato al­
l'Ospedale Maur iziano di Torino con bocchette comu­
nicanti con canali verticali nel sottotetto, cioè· con un 
percorso diretto di soli 5 o 6 metri; infatti queste 
funzionano in modo adeguato per semplice squili brio 
di temperatura o col sussidio di qualche fiammella di 
gas a calorifero spento ; mentre le prime hanno d'uopo 
di un potente richiamo che si t r aduce in for te con­
sumo di vapore di riscaldamento, cioè a rilevante spesa, 
pur conservandosi perennemente nei lunghi canali 
orizzontali, spore o germi di microrganismi patogeni. 

In quanto alle disposizioni generali dei fabbricati, 
troppo parsi su vasta area, come ebbe a rilevare il 
Presidente della Società d'igiene, puetroppo il progetto 
pecca per mancanza d'omogeneità di concezione, poichè 
subì le vicende dei mutati progett i. 

Il fabbricato d'amministrazione è troppo discosto 
dalle infermerie, ma non sarebbe gran difetto, piut­
tosto fu un errore stabilire nei sotterranei di questo 
le cucine e le dispense viveri; mentre si doveva, come 
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fu disposto all'Ospedale Amedeo per le malattie infet­
tive di Torino, costrurre, poco lungi dai padiglioni, un 
piccolo fabbricato ad hoc per la cucina e dispensa; 
ciò peraltro crediamo si possa fare in seguito. 

Così pure troviamo che il padiglione d'isolamento B 
con uno stretto corridoio centrale comunicante con tutte 
le stanze dei malati, non sia la migliore delle disposizioni 
da seguire; ben diverso fu il concetto con cui si costrusse 
un simile padiglione all'Ospedale Amedeo di Torino. 

Altre piccole mende vi sarebbero da rilevare, ma 
ciò che più monta si è, che il nuovo Ospedale dei con­
tagiosi di Milano, con ben adatte infermerie, al 1 ° gen­
naio prossimo verrà aperto al pubblico; così ancora 
una volta tra le prime città d'Italia, Milano, darà alle 
consorelle uno splendido esempio di sentimento uma­
nitario e di civile progresso. 

E prima di chiudere questi brevi cenni, dobbiamo 
ricordare come grande merito. vada giustamente attri­
buito agli egregi Assessori per l'Igiene Dott. Gatti e 
Prof. Luigi Gabba; dobbiamo a loro se, dopo tante 
avversità e difficoltà, l'Ospedale pei Contagiosi può 
dirsi ora un fatto compiuto. 

Dalla pregievolissima Relazione al Consiglio Comu­
nale di Milano (20 luglio 1895), molte nozioni utilis­
sime si possono apprendere in merito alle costruzioni 
ospitali ere; il Dottor Gatti ebbe allora il plauso di 
quell'alto Consesso, plauso meritato al quale · ci sia 
concesso associare modestamente anche il nostro. 

Ing. F. CORRADINI. 

L' ELETTRICITÀ APPLICATA AL RISANAMENTO DELL'ABITATO 

Applicazione del procedimento Hermite alla disinfezione domestica 

In precedenti articoli abbiamo procurato di tenere i nostri 
lettori al corrente di quanto si riferisce all' applicazione del 
procedimento di disinfezione Hermite, fondato snll'elettrolisi 
dell'acqua contenente cloruro di sodio (o dell'acqua di mare, 
dove la si ha), ad una città o ad una parte di essa. 

Recentemente i signori Paterson e Cooper hanno ideato 
un apparecchio che permette le applicazioni isolate, dome­
stiche, dello stesso procedimento. 

In un recipiente E (fig. 1) è contenuta la soluzione da 
elettrolizzare; questa passa per un tubo e e un rubinetto e 
all'elettrolizzatore. Il liquido elettrolizzato esce dall'apparecchio 
per il tubo D e scende in una cassetta solita a tiraggio F) nella 
quale giunge anche acqua comune passando per il rubinetto H. 
Uno stesso galleggiante G compie le tre funzioni seguenti, 
quando la cassetta F sia piena fino al livello prestabilito; 

ta Chiude il rubinetto H dell'acqua comune; 
2" Chiude il rubinetto e del liquido da elettrolizzare; 
3" Interrompe in g il passaggio della corrente nell'elet­

trolizzatore per i conduttori P e Q. 
Volendo produrre una scarica d'acqua mescolata col liquido 

disinfettante per mezzo del tubo h nel vaso di latrina W; si 
agisce sul manubrio della catenella. Si aprono allora i rubi-

netti H ed e) si chiude il circuito elettrico in g) ed entra in 
funzione ì' elettrolizzatore che continùa ad agire fino a che 
per effetto del galleggiante G) si interrompe nuovamente ii 
circuito. Il vaso di latrina W è munito del suo tubo venti­
latore v. 

L'elettrolizzatore si compone di una serie di elementi eguali 
fra di loro, il cui numero nel tipo che si descrive è di 7. 
Essi sono disposti tutt' attorno ad un imbuto D al quale è 
unito il tubo indicato colla stessa lettera. Ogni elemento 

E 

w 

FtG. 1. 

Dis posizio ne di un cesso lavato con liquido sterilizzante. 

è formato da un tubo di zinco o di ferro zincato che costi­
tuisce un elettrodo, nell'interno del quale sta un filo di platino 
che ne costituisce l' altro. I vari elementi sono uniti fra di 
loro in serie, ossia il tubo di un elemento è unito al filo del 
successivo, e il primo tubo al polo negativo e l'ultimo filo 
al positivo. Il liquido da elettrolizzare arriva per il tubo e, 
si ripartisce per mezzo di tubi di materia isolante fra i vari 
elementi, e, dopo averli attraversati, cade nell'imbuto D. 

Poichè ci troviamo a parlare del procedimento Hermite, 
riteniamo opportuno aggiungere che esso è applicato dal 
principio della scorsa estate nella città di Ipswich. Si è colà 
riconosciuto che per ogni ampère-ora si ha la produzione di 
gr. 1,04 di cloro, e che, essendo il liquido disinfettante im­
messo nel fognane collettore, per una lunghezza di 700 metri 
le carte-reagenti indicano la presenza del cloro, il cui odore 
è percettibile fino alla distanza di circa m. 1700 dal punto 
d'immissione. Il chimico di quel municipio crede che l' im­
pianto fatto avrà un'influenza favorevolissima sull'igiene della 
città, e spera che questa sarà presto dimostrata dalla dimi­
nuzione della mortalità. 

F. PESCETTO. l 
1 
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FONTANELLE A GETTO CONTINUO DELLA CITTÀ DI TORINO 

Veggasi disegno in tercalato 

Gli antichi adornavano di fontane monumentali le piazze, 
le grandi vie ed i giardini, ma queste servivano puramente 
di decorazione, ed anzi si scorge in esse che la parte archi-

1 
tettonica prevale sull'idraulica e raramente corrisponde alle 

\ esigenze dell'igiene. Non v'ha città al mondo che possa come 
Roma vantarne di più artistiche, monumentali e abbondanti 
d'acqua. 

Oggigiorno peraltro si ricorre con maggior profitto alle fon­
tanelle a getto continuo od intermittente e si dispongono in 

OJOI .j, 

Alzato , mezza piarrya e sezione trasversale. 

A·B - Colonn e di ferro vuote contenenti tubo pi ombo di 0,01 per condotta 
acqua pel getto. 

O - Vaschette d'acqua pei cani. 
a - Tubi di piombo e fer ro cond ucenti l'acqua di scarico alle vaschett e O. 
b - Griglia metallica che impedisce l' accesso di pietre, ecc. nella vasca di 

ferro D. 
e - Tubo di scarico. 
d - Vaschetta sempre piena d'acqua pe r impedire il ri mbalzo de ll ' acqua 

cadente del getto. 

numero tale e per tutto l'abitato, in modo da renderle pro­
ficue alla massa della popolazione, senza curarsi quasi della 
parte architettonica. Anche a Roma (1), in vista dei cresciuti 
bisogni, si adottarono di recente, sparse per tutta la città, 
260 fontanelle con colonnette di ghisa, molto semplici, ad 
efflusso perenne e della portata di 1/8 di litro al secondo. 

A Parigi le fontanelle pubbliche sono disposte in modo da 
servire agli abitanti entro il perimetro d'un cerchio di 100 m. 

~l ) Veggasi l'opera magistrale dell' ing. DONATO SPATARO: 
Igiene delle abitazioni - P rovvista, condotta e distribuzione 
delle acque. U. Hoepli editore, Milano 1894. 

di diametro circa, ma sempre in modo che il percorso massimo 
di una dall'altra sia di 50 ad 80 m.; la loro portata è calcolata 
in modo che un secchio di 8 a 10 litri possa riempirsi in 
20 secondi, cioè 1/ 2 litro al 111

• 

A Torino le fontanelle disperse per la città sono in numero 
di 135 e tutte a getto continuo, sebbene vi· sia scarsità d'acqua 
specialmente in estate; ordinariamente sono costituite da una 
semplice colonna di ghisa, col getto d'acqua aU'altezza di circa 
70 centim. dal suolo. Quelle ultime costruite, e che vediamo 
anche sul piazzale della Stazione P. N., hanno il getto dall'alto 
perpendicolare, con un'erogazione di litri 7 ad 8 per 1'. In 
queste fontanelle, rappresentate in prospetto, mezza pianta e 
sezione verticale, colla figura intercalata, il pubblico attinge 
l'acqua a mezzo di un bicchiere metallico congiunto con 
catenella alla fontanina; i cani pure si possono dissetare alle 
vaschette e e che si trovano sul basamento. La forma ricorda 
le vere dei nostri pozzi d'acqua viva, l'altezza totale compresi 
i fregi superiori, è di m. 2,50; l'altezza della vera m. O, 75; 
il diametro massimo, comprese le due colonnine, è di m. 0,90. 
Hanno un basamento di pietra sopra un battuto di cemento 
convergente verso il centro, sono fuse in ghisa nel suo com­
plesso, con ornamentazioni in ferro battuto; l'aspetto ne è 
elegante. Sono peraltro disposte troppo lontane le une dalle 
altre ed in numero deficiente, talchè è sentito il bisogno di 
stabilirne parecchie di nuove, sieno pure anche a getto inter-
mittente. , 

Non ci dilunghiamo su questo argomento delle fontanelle 
pubbliche, poichè sarà ampliamente svolto con illustrazioni 
nel prossimo nostro fascicolo in una elaborata memoria dello 
egregio nostro collega ing. P. Bresadola. F. C. 

STUFA CON FOCOLARE FUMIVORO 
A LENTA CO !BUSTIONE ED A FUOCO CO TI UO (1) 

Gl'inconvenienti molteplici, e tra i primi le emanazioni di 
gas acido carbonico ed ossido di carbonio, da noi lamen­
tati (2), e che sono inerenti alle stufe di ghisa e specialmente 
alle così dette Parigine, pare che vengano eliminati colla nuova 
Stufa a focolare fumivoro inventata dal signor G. Hinstin, 
ingegnere della Scuola Arti e Mestieri di Parigi. 

Questa nuova stufa, rappresentata in sezione verticale colla 
figura a pag. 228, assicurerebbe, secondo le esperienze eseguite 
dall'inventore presenziate dal prof. Gréhaut: 1° una completa 
combustione; 2° un'emanazione minima di ossido di carbonio, 
riscontrato durante un'esperimento di 48 ore consecutive, in 
proporzione dell'aria ambiente, dove stava accesa la stufa, di 
1 : 5800; 3° un'attività costante di combustione, assicurata 
a mezzo dell'auto-regolatore del tiraggio ideato dallo stesso 
ing. Hinslin; 4° completa fumivorità, realizzando un'economia 
di carbone del 34 °lo. 

L'autore poi asserisce che il suo sistema fumivoro può 
applicarsi non solo alle stufe, ma anche ai fornelli economici 
da cucina, ai caloriferi, ecc. 

Il principio su cui è basato il sistema, sarebbe di far pene­
trare dell'aria calda per tutta l'altezza della colonna, o tra-

(1) Dal periodico La Nature, 1895. 
(2) Veggasi Ingegneria Sanitaria, vol. 3°, 1892, pag. 156: Stufe 

e pericoli inerenti. 
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moggia del combu tibile, quindi farla riscendere assieme al 
fumo ancora incombusto e nel punto H di massima combu­
stione, bruciare tutti i gas ancora incombu ti al cont~tto del 
coke incandescente. La carica di combustibile si fa dall 'alto, 
dove trova i un coperchio a chiusura ermetica e periferica­
mente all 'inviluppo maggiore, havvi una va chetta per l'evapo­
razione dell'acqua. 

Sezi one verti c ale. 

A - Portina del focolare, avente parete trasparente di mica. 
B - P erno della leva per scuotere la griglia anteri ore. 
C - Griglia fissa posteriore. 
D - Griglia mobile anteriore. 
E - ·Piccola apertura per l'aria. 
F - Secondo inviluppo. 
G - Mattoni refrat tari di forma speciale. 
1-I - Lu ogo di massima combust ione. 
I[ - Registro della portina del ceneratoio per regolare la combustione. 

Non possiamo accertare e il nuovo sistema di stufa Hinstin 
ia riuscito veramente pratico per gli usi comuni, ma egli è 

certo che l'idea di una stufa che riscalda solo per irradiazione 
e che per di più è su ruote, cioè trasportabile da un locale 
all'altro, con pericolo di spandere fumo nelle camere di 
abitazione, non può soddisfare alle esigenze dell'igiene, che 
prescrive sempre un'uniformità di calore negli ambienti e siavi 
e1iminata ogni possibilità di fughe dei gas della combustione. 

C. 

RE C E N SI O NI 

Corso di idraulica sanitaria e agricola del Pro­
fessore Ing. MASONI (1). 

L' . piega la ragione del presente corso (sunto di lezioni 
che es o tenne alla Scuola d'applicazione per gli ingegneri in 
Napoli) presentandolo come complemento a quello fonda­
mentale e teorico di idraulica, ed avente per oggetto questioni 
di natura descrittiva e sperimentale. Osserva quanta impor­
tanza abbia l'acqua per l'economia generale della vita e come, 
se può da un lato procurarci immensi vantaggi, sia d'altra 

(1) B. Pollerano libraio-editore, Napoli 1895. - Prezzo L. 4. 

part , se mal governata, causa di danni gravissimi non olo 
per le azioni meccaniche disastrose degli straripam nti, nubi­
fragi, tempeste, ecc., ma p r le azioni fi siologiche non meno 
terribili di cui sono causa le azioni miasmatiche, che da essa, 
stagnante, possOJ:!O provenire. 

i propone pertanto di raccogliere in questo corso " quel 
" complesso di questioni che hanno rapporto con le diver~ 
" opere idrauliche, sia dirette a piegare 1 acqua agli usi nostri 
" e dell'agricoltura, che destinate ad eliminarvi le dannose 
" influenze ,, . 

Nell 'introduzione l'A., dopo aver parlato in particolare della 
importanza dell 'acqua rispetto alla vita dell uomo, delle con­
dizioni a cui deve soddisfar in rapporto all'igiene e delle 
que tioni ive che a que to riguardo tuttora si dibattono, 
conclude dicendo che: " Per un ingegnere, dopo che l'igienista 
" avrà dichiarata l'acqua pura di germi patogeni, cura precipua 
" dovrà essere quella di evitare che essa in tutto il suo corso 

e fino al suo uso riceva contatti capaci di ingenerare inqui­
" namenti ,,. 

Espone in seguito le qualità fisiche e chimiche di una buona 
acqua potabile e le indagini preliminari che deve eseguir 
anche un ingegnere sulla sua scelta per la dotazione di un 
centro abitato. 

Segue un capitolo sulla ripartizione naturale delle acque 
sulla superficie terrestre in cui l'A. dopo alcune generalità 
sulla divisione delle acque in pluviali e sotterranee e sulle 
questioni r elative all'origine di queste ultime, parla in parti­
colare, prima delle acque pluviali (loro misura, influenza 
dell'evaporazione, impurità che contengono), poscia delle acque 
sotterranee (influenza dell'infiltrazione sulla loro qualità e 
quantità, modi di utilizzarle, ecc.) e termina con alcuni cenni 
di idrografia sotterranea dell'Italia e specialmente di Napoli. 

Il terzo capitolo che porta per titolo Acqua di alùnentazionc 
dei centri abitati) dopo un cenno storico sui progressi com­
piutisi nella provvis ta di acqua potabile e di acqua per usi 
indu triali, contiene le norme per la ricerca, per l 'accurato 
esame e per una buona scelta di acqua potabile in rapporto 
alla qualità, alla quantità e ai mezzi che si possono impiegare 
per utilizzare le acque a seconda che sono superficiali (di 
pioggia o di fiume) o sotterranee, e infine i procedimenti per 
depurarle. 

Riguardo alla condotta e distribuzione delle acque l'A. tratta 
d Ile condotte libere e forzate e di tutte le opere access rie 
relative tanto alla condottura stradale quanto alla condottura 
interna alle abitazioni, esponendo accuratamente le norme 
pratiche e le leggi igieniche. Illustra le nozioni sopra accennate 
con numerosi esempi tra cui la distribuzione di acqua potabile 
in Napoli. 

Passa quindi a considerare i mezzi per allontanare dai c ntri 
abitati le acque di fogna, e i sistemi che si possono adottare 
per la loro depurazione, sia naturale nei bacini di depurazione, 
facendola servire per uso industriale, e nei fiumi, sia artificiale 
con processi meccanici, chimici, elettrici; espone poi le ragioni 
che possono influire sulla scelta di qualcuno dei citati metodi. 
Ricorda a questo pro po ito come esempi: la fognatura di 
Napoli, le depurazioni naturali delle marcite di Milano, le 
depurazioni artificiali adottate a Londra e a Francoforte. 

Argomento trattato anche con molta cura è quello dell'ir­
rigazione, cui, quantunque della massima importanza, accen­
niamo soltanto perchè estraneo alla natura di questo periodico. 
E qui giova osservare che anche per i capitoli precedenti 
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abbiamo menzionato soltanto per sommi capi gli argomenti 
più salienti svolti con lucidità e brevità dall'A. come aventi 
formato oggetto di precedenti articoli di questo stesso periodico. 

Dove crediamo opportuno trattenerci un po' più a lungo, 
per quanto lo consenta l'indole di una semplice recensione, 
è sulla Bonificazione dei terreni) che forma oggetto dell'ultimo 
capo, e " le cui questioni in Italia devono essere prese nella 
" più seria considerazione, in vista della grande estensione ed 
" intensità della malaria in molte regioni . 

" Le nostre ferrovie, continua l' A., per un percorso di circa 
" 4000 chilometri attraversano terreni di malaria debole) grave 
" e persino gravissinia) dove non è possibile il soggiorno 
" restando immuni dalle febbri miasmatiche, e la mortalità 
" raggiunge proporzioni allarmanti in confronto di quella nei 
" luoghi in condizioni normali . 

" Nè si creda, a riguardo, che potrà bastare il solo rimbo­
" schimento ritenuto da qualcuno rimedio quasi sufficiente al 
" completo bonificamento ,,, occorrono in..,·ece opere vere di 
bonifica " il cui scopo è quello di assicurare un conveniente 
" regime idraulico tanto in rapporto alle acque meteoriche e 
" del sottosuolo, che rispetto a quelle destinate all'alimenta­
" zione, all'industria ed all'agricoltura ,, . 

Le opere relative alla bonifica dei terreni formano in parte 
oggetto dell'idraulica fluviale: " Qui noi ci fermeremo a quei 
soli lavori che riflettono la sistemazione di un suolo in tutto 
" o in parte sommerso per ritornarlo a produzione ,, . 

La bonifica di un terreno può ottenersi o abbassando il 
livello dell'acqua o elevando la superficie del suolo. Quindi 
due metodi principali: per prosciuganiento e per colmata. I 
lavori di prosciugamento si possono riassumere in due ordini, 
ed hanno rispettivamente per scopo di togliere l'acqua già 
esistente mediante opportune reti di canali collettori, e di 
impedire che nuova acqua venga a fermarsi nel suolo da 
prosciugare, mediante apposite arginature. 

I processi di prosciugamento si possono così ripartire: 
a) Per semplice sistemazione idraulica con lavori ordinari: 

Le opere da farsi si riducono ad una rete di minori fossi di 
scolo le cui acque vengono raccolte in canali priniarii o prin­
cipali) sboccanti in un corso d'acqua o nel mare con foce 
libera o difesa da chiaviche di scolo; 

b) Prosciugamento per scolo continuo) eh si consegue 
<!ostruendo una rete di canali interni che sfoga.no le loro acque 
in un canale di cinta dal quale vengono allontanate mediante 
apposito canale emissario sviluppato naturalmente nei talwegs 
del bacino, e un bacino regolatore il cui scopo è di raccogliere 
provvisoriamente le acque. 

Con questo procedimento si bonificarono le Paludi Pontine 
in cui l'emissario è costituito dallo stesso fiume Amaseno e 
i canali collettori sono 7, cioè : Ufente, Selcella, Schiazza, 
Linea Pia, Sisto, Fosso della botte. 

Altro esempio di questo metodo di prosciugamento è la 
bonifica del lago Fucino, già tentata dai Romani ma conse­
guita poi solo nel 1 76, auspice il principe Torlonia. 

" La disposizione generale si scorge chiaramente dalla fig. A, 
dove A B CD è l'emissario collo sbocco nel fiume Livi, 
ab cd e f' rappresenta la linea di pelo d'acqua del lago del 
1 61; Cl, !3, y, J' segna la strada di cinta limitante la zona boni­
ficata di proprietà Torlonia, F è il bacino di ritenuta circuito 
da speciale diga perimetrale; o) o) o) o) sono le quattro chiuse 
o chiaviche, regolate da apposite saracinesche e destinate .a 
-diriger le acque sia nel bacino di ritenuta clie nel collettore 

centrale F D) nel cui percorso sono 2 cadute di m. 5; E è 
la grande chiusa sul collettore centrale che completa la cinta 
del bacino di ritenuta. Le linee piene denotano gli assi dei 
fossi di scolo dei terreni, ciascuno dei quali è munito di sara­
cinesca di chiusura sul corrispondente collettore laterale; le 
tratteggiate segnano l'andamento delle strade, aperte per il 
servizio della contrada e presso le quali si sono costruite le 
case coloniche. Intorno al bacino di ritenuta F è aperto ester­
namente un fossato dove sono dirette tutte le acque dei rivi, 

Fio. A. - P rosciugamento del lago Fucino. 

torrenti e terreni che circuiscono la zona bonificata, le quali 
sono così raccolte e condotte nel sito della chiavica E e quindi 
immesse nel collettore centrale e consecutivo tunnel emissario. 

Altro esempio è il prosciugamento del lago di Agnano ese­
guito nel 1876 dal compianto prof. Mendia; 

c) Prosciugamento per scolo discontinuo. Si applica alla 
bonifica di quei terreni in cui, per essere il ristagno causato 
dall'acqua del mare, il livello è sottoposto alle variazioni della 
marea. Le opere da farsi consistono in una rete di canali, 
l'acqua dei quali viene raccolta in un canale di cinta e portata 
via da un emissario; una diga serve a proteggere lo stagno 
dalla marea. 

L A. accenna ai varii modi di fare le dighe e come esempio 
di profilo per dighe di terra di altezza superiore ai m. 5 

Fio . B. 

ricorda quello indicato per i polders di Olanda da Hervé­
Maugon e ~ cui elementi sono rappresentati nella fig. B. 

Seguita l'A. accennando alle avvertenze da tenersi presenti 
nel calcolare la portata dei canali in rapporto all 'alta e bassa 
marea, nel costrurre le chiuse di cui si debbono munire le 
foci dei canali in rapporto allo scarico delle acque e all'im­
portanza di questi emi.ss::t_ i ; 

d) Prosciuganiento pe» elevazione meccanica. Le opere da 
eseguirsi sono di due ordini: quelle per la raccolta delle acque 
consistenti in una rete di canali, quelle per elevare l'acqua 
consistenti in un impianto di macchine. Come esempio di 
questo sistema si ha il prosciugamento del lago di Harlem in 
Olanda e quelli di Codigoro e di Marazzo, entrambi nel Veneto; 

e) Prosciugamento per drenaggio. Le opere da costruirsi 
consistono in una rete di canali sotterranei costituiti da tubi 
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(Scala di 1: 200). 

t ) '\ i ( . .. r~ 

,,, ""'" .k _. __ 

ùrm~===~~~~ ............ ~ 

08-PEDALE DEI CO N.T.A.G,10 81 
r -- y 

t 

Fio. 2. 

,) ! Ìt; 
s s 
... + I 

l .l 

· Leggenda delle figg. 2, 3 e 4 

- Atrio d'ingresso con guardaroba e disin· 
-fazione del personale. 

2 - Locale per la cL1cinetta. 
3 - 3 - Stanze pei deliranti. 
4 · 4 - » pel bagno. 
5 - 5 - » per la suora. 
6 - 6 - >> » l'infermiera. 
7 - Corridoio. 
8 - 8 - Latrine con anticesso . 
9 - Locale a mezzogiorno pei convalescenti. 
10 - Scala alle stanze centrali superiori ed 

ai sotterranei. 
S - Stufe a vapore. 

r . 
Pianta di un padiglione 

~==·-=-=~--- ----

l V - Ca"!lino dell'aria viziata con apparecchio 
riscaldante a vapore. 

X Calor ifero a vapore e ad aria calda. 
Z - Bocche d'aria calda. ~J 

Tubi di vap?re pel riscaldamento. 

» dell'acqua di condensazione. 

Bocche aria calda. 

!~ ; ·: ::\~; .;:~· Canali dell'aria esterna. 

:; Canal i dell'aria viziata. 

~'""'"'""'~ Frecci a dell'aria calda. 

}) 

)) }) 

esterna. 

viziata. 

Binario Ft1rrovia Decou1J1llc, 

F1G. 1. - P ian i metri a generale d costruzioni esistenti. 
(Se-al 

i--

~ I 
p 

11- -

K 

I 

DI MIL ANO 

per infermerie (Scala .f: 200). 

A o I - N. 11 - 18-95. 
T ... 

t 
5 ! 

s 
+ 
I 
J. 

9 

s 

Leggenda della fig. 1 

6 

4 
I 
.I. 

A Fabbricato d'accettazione. 
8 Padiglione d'osservaz io ne. 
c » morbillosi. 
D » scarlattinosi. 
E - » vajolosi. 
F - » difterici. 
G - H Padiglioni-baracche. 
I - Ingresso malati. 
J - Camera mortuaria~ autopsie. 
K - Portiner ia ed ingresso agli 

uffici. 
L - Lavanderia a. vapore e sta­

zione di dis infezione. 
M - Casetta per disinfezione delle 

carrette. 
N - Casetta per disinfeziOne del 

personal e . 
P - Fab br icato d'amministrazione 

e cucina. 

T - Casetta pel gabinetto del 
medico ed allogg io al 1° piano 
pel custode. 

J 

T 

i-



232 L' INGEGNERIA SANITAI.lIA 1895. N. 12. 

di grès a giunti discontinui, posti in pendio e sboccanti in 
apposito collettore. 

L'A. tratta delle norme da seguirsi per la costruzione di 
queste opere, ed aggiunge che in molti casi si può cambiare 
il prosciugamento con l irrigazione. 

Il calcolo di questi canali collettori di qualsivoglia sistema 
si fa, in ordine alla massima economia, seguendo le norme 
date dall Idraulica. 

/ 
./ 

./ 
./ 

In ordine alle cause della sterilità variano i mezzi per renderlo 
produttivo; in generale si ottiene fer tilità sovrapponendo terreno 
fertile, deposito fertilizzato di acqua torbida. Alcune volte però 
ciò non è sufficiente e si deve ricorrere alle vere colmate. 

Indipendentemente però dalle considerazioni di fertilità, la 
colmata può avere anche per unico scopo la bonifica del suolo. 

La ciando la colmata a braccia che si usa solo per piccole 
estensioni di terreno, il modo più generale con cui si ottiene 

•. (; 

\ 
\ 
\ 
\ 
\ 
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F1 G. O. - Bacino inferiore del Volturno . 

La quantità d'acqua da allontanarsi nell'unità di tempo è 
esposta da 

Q n. -1 1 == --- a 1i 
nt 

dove: t è il tempo dello scolo, 

1 . 1 - il rapporto de l'acqua as_;;orbita a quella caduta, n 
a la superficie del terreno, 
h l'altezza di pioggia. 

" In rapporto alla pioggia si suole generalmente supporre, 
" nello stabilire le sezioni dei canali collettori, che la massima 
" quantità caduta in 24 ore, secondo i dati di un certo numero 
" di anni sottrattane la parte evaporata e assorbita nell'indicata 
" ragione media di circa il 30 O/o, debba smaltir i nello stesso 
" tempo. In Italia in difetto di esperienze speciali, si può in 
" massima ritenere una portata da 1,5 a 2 litri al 111 per ettaro 
" di terreno secondo la natura del terreno nel prosciugamento 
" ordinario e da 1,2 a 1,5 litri nel prosciugamento meccanico ,, . 

Il suolo prosciugato alcune volte è adatto naturalmente alla 
coltura, altre volte è sterile. 

la colmata, è t alluvione od oblimazione) e consiste nel far 
depositare le acque torbide di torrenti e fiumi nel suolo da 
colmare. Essa può eseguirsi con alimentazione intet·mittente o 
continua. 

" Le opere relative ad una bonifica per colmata in generale 
" sono costituite: da una presa d'acqua, con cataratta di chiu­
" sura e luci di scarico; da un canale di condotta delle acque 
" torbide (diversfoo), di tale pendenza da evitare depositi nel 
" cammino (non inferiore a m. 0,0004) e terminato da sfioratore 
" al livello di colmata; da un'arginatura in terra intorno al 
" bacino da colmare; da diversi sversatoi di superficie) abba­
" stanza larghi e a conveniente distanza dall 'entrata dell'acqua; 
" da un fossato esterno di cintura, per ricevere le infiltrazioni, 
" e da un canale di scarico. Più sovente invece che in un 
" bacino unico l'acqua è condotta in bacini successivi (vasche 
" di colmata), la cui alimentazione può essere fatta simulta­
" neamente o successivamente ,, . 

L'A. termina il capitolo con numerosi esempi, tra cui noi 
ricorderemo qui la bonificazione del bacino inferiore del Vol­
turno (fig. C). 
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Dopo una de crizione della topografia della campagna, attra­
versata dal Volturno e da altri due fiumi, cioè a R. Agnena 
a destra, 1 antico Clanio a sinistra, i quali la rendevano palu­
dosa, l'A. espone le principali opere di bonificazione iniziate 
sino dall'epoca dei Vicerè spagnuoli e proseguite sino ai giorni 
nostri. 

Esse consi tono : 
1° In opere di prosciugamento destinate a raccogliere le 

acque nei due fiumi laterali al Volturno allargando e rettifi· 
cando il loro corso e sistemando il loro sbocco nel mare; 

2° In opere di colmata, che si ottennero per alluvione 
mediante le torbide del Savone nel bacino a destra della 
R. Agnena, delle torbide del Volturno per il tratto compreso 
fra que to fiume e la R. Agnena, e finalmente delle torbide 
di altri torrenti nel braccio a sinistra del Volturno, aiutandosi 
in qualche luogo con colmate a braccia. In generale si tenne 
per franco dei terreni sulla superficie dell'acqua nei fossi di 
scolo un 'altezza di m. 1,00-1,06, segnando con tale limite, nei 
diversi punti, la prevalenza della nuova campagna sull'antica. 

Queste opere di bonifica, portate già a buon punto sotto i 
Borboni, dopo il 1860 furono proseguite dal governo italiano, 
che divise le colmate in questo bacino inferiore del Volturno 
in sei contrade. 

L'A. termina con uno specchio e con i dati relativi all'esten­
sione di queste colmate, che vengono eseguite durante il 
semestre élal 15 ottobre al 15 aprile successivo. 

Questo volume a cui il chiarissimo prof. Masoni, coadiu­
vato dalla solerzia dell'editore, prodigò grande cura, racchiude 
in 1 3 pagine, intercalate con numerose e nitide figure, le 
principali fra le questioni di idraulica applicata all' igiene, 
offerendo così un'eccellente guida, non solo agli allievi inge­
gneri, ma a tutti coloro che si occupano di tali studi. 

Ing. G. BoELLA. 

Studio sulle condizioni igienico-sanitarie di 
Altare, del dott. F . ABBA. - Il dott. Abba studiò le condi­
zioni igienico-sanitarie di Altare che è un paese dell'Apennino 
li gure di 2462 abitanti, noto per la sua secolare industria dei 
velri. 

In una breve prefazione il dott. Abba ricorda l' inchiesta 
governativa fatta nel 1885 per conoscere le condizioni igienico­
sanitarie del Paese, inchiesta che fallì lo scopo, perchè si 
incaricò di · essa persone che non erano versate in materia, 
non per colpa loro, ma perchè gli studi igienici in Italia non 
erano maturi ed il relativo insegnamento molto incompleto 
e troppo teorico. 

Ora, dice l'A., le cose sono mutate, e forse solo oggi si 
potrebbe condurre a buon porto un'inchiesta generale; ed egli, 
come contributo ad una tale inchiesta, studiò un paese inte­
ressantissimo sotto parecchi aspetti. 

Certo, se tutti i paesi fossero studiati, scrutati, notomizzati 
come Abba fece pel suo paese, sarebbe assai facile tirare una 
conclusione precisa sul vero stato delle cose sanitarie italiane. 

L'opuscolo, che è di oltre 100 pagine, si apre con alcuni 
Cenni storici intorno ad Altare, paese fondato poco dopo il 
1000 dell'E. V. da una colonia fiamminga o normanna venuta 
a lavorare il vetro in quelle regioni boscose e quasi selvaggie . 

Segue uno studio sulle Condizioni meteorologiche e climato­
logiche di Altare che possiede, fra le altre belle cose, un im­
portante Osservatorio meteorologico. 

Completa è la descrizione del paese; l'A. studia a fondo la 
quistione dell'acqua dì cui ha esaminato ampiamente le con­
dizioni batteriologiche e chimiche. 

Ampia pure ed assennata è la discussione sulle condizioni 
della fognatura e del cimitero. 

In successivi capitoli l'A. esamina il niovimento dello stato 
civile) le operazioni di leva) la emigrazione) le cause di morte, 
il sei·vizio sanitario) lo stato fisico della popolazione. 

Come si vede nulla è tralasciato, nè fatto in modo super­
ficiale, perchè ben 38 tavole statistiche stanno a confermare 
le considerazioni dell'A. 

Un decimo capitolo comprende le proposte che Abba ravvisa 
più opportune pel miglioramento delle condizioni igienico­
sanitarie e, siccome su per giù si possono applicare alla 
maggior parte dei nostri paesi, così ne riproduciamo la parte 
riassuntiva: 

'' ..... io proporrei) in p rima linea) un pronto approvvigio­
namento di buona acqua potabile; in secondo luogo l'applica­
zione di un t'azionale sistema di fognatura; in terzo luogo una 
più rigorosa profllassi delle malattie infettive e p1·i1na di tutto 
l'applicazione delle disinfezioni ; una maggior vigilanza sugli 
spacci delle sostanze alimentari, specialmente delle carni, 
latte) ecc.j la diffusione di norme igieniche fatta per mezzo di 
pubblicazioni o di conferenze j il graduale risanamento delle 
abitazioni man mano che si presenta l'occasione di restauri .... w 

Noi ci auguriamo che un lavoro, che non deve essere costato 
poco tempo al dott. Abba, non vada perduto e che il fortunato 
paese di Altare sappia trar profitto dei consigli del valente 
igienista torinese, al quale ci uniamo per dire, non ad Altare 
solo, ma a tutti i paeselli nostri: 

" Animo! E che il secolo venturo rwn abbia a rimprovet·arci 
la nostra neghittosità in un'epoca in cui niolto vero era già 
noto ed assodato! w DrnEZCONE. 

BIBLIOGRAFIE E LIBRI NUOVI 

Manuale di Microscopia e Batteriologia applicate all'Igiene. Guida 
pratica per gli ufficiali sanita ri , capi di laboratorio, periti, medici, 
igienisti , ecc., pel dott. FRANCESCO ABBA . Con 186 :figure inter­
calate nel testo e 2 tavole litografiche . - Torino 1895, Carlo 
Clausen editore, via Po, 19. - Prezzo L. S3. 

I nuovi Stabilimenti di disinfezione di Amburgo, con 6 tavole 
litografi che . Memoria del prof. Gru EPPE BoTTERo, T .-Colonnello 
del Genio . Estratto dalla Rivista d'Artiglieria e Genio. 

Dictionnaire d' Hygiène, par un Comité de spécialistes sous la 
direction du doct. E. SATTIER. Paris, E. Bernard et C. , impri­
meurs-éditeurs. 1 e livraison, 50 cent. - È uscito il 1° fascicolo 
di questo dizionario che promette riempire una lacuna. Ne ripa r­
leremo prossimamente. 

Manuale dell'Architetto, compilato sulle traccie del Baukunden 
des Architekten dall'ing. arch. D. DoNGHr. - Unione Tipografico­
Editri ce torinese. Torino 1895. L. 1 al fascicolo . - È uscita la 
15a dispensa che tratta degli attrezzi e macchine da cantiere, con 
molte nitide figure intercalate. 
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Ospedale Amedeo di Savoia per le malattie infettive in Torino, 
per V. RIVIERA, Colonnello del Genio. - Opuscolo di 75 pag., 
Estratto dalla Rivista d'Artiglieria e Genio, 1895, con 5 tavole 
litografiche. 

Per l'importanza dell'argomento promettiamo prossimamente 
una recensione del pregevole lavoro dell'egregio colonn. Riviera. 

Igiene e sanità pubblica nella provincia di Brescia 1892-94. -
Relazione presentata al Consiglio Provinciale Sanitario dal Dot­
tore Cav . C. R rsso, Medico provinciale. - Brescia, Tipografia 
A. Apollonio, 1895. 

L'eau potable par le Docteur F. CoREIL. - Elegante volume 
rilegato in-16 di pag. 360 con 135 figure nel testo . - Prezzo 
Fr. 5. - Librairie F. B. Baillière et Fils, 19, rue Hautefeuille, 
Paris 1896. 

NOTIZIE VARIE 

TORINO - Società Piemontese d'Igiene (Seduta 27 no­
vembre) . - Il presidente senatore Bizzozero, dinanzi ad una 
numerosa riunione di soci, diede comunicazione dei vari omaggi 
di opere pervenute alla Società e lesse poi una elaborata relazione 
riassumente l'attività sociale durante l'anno decorso, sviluppata 
nel campo della pubblica igiene e degli studi scientifici. Riassunse 
le condizioni sanitarie del paese, commemorò Luigi Pasteur e 
terminò salutando nel socio Bordoni-Uffreduzzi il vincitore del 
concorso di Milano per la nomina a medico-capo di quella città , 
e nel dott. Abba colui che ottenne poi la più brillante votazione 
e ne trasse motivo per compiacersi dei trionfi continui del nostro 
Ufficio municipale d'igiene e dei valenti suoi funzionari. 

Vivi applausi accolsero la brillante relazione. 
Approvatosi poi il bilancio sociale, il socio prof. Perroncito 

riferì sui frigoriferi per la conservazione delle carni, accennando 
ai grandi vantaggi di tali sistemi e propugnando presso ogni 
ammazzatoio l'istituzione dei frigoriferi municipali (riferiremo 
ampiamente in un prossimo fascicolo). 

Il prof. Bizzo-::ero, alla sua volta, riferì diffusamente sull' ospe­
dale dei contagiosi per la città di Milano (veggasi la prima parte 
del presente fasc icolo). 

L 'in g. Corradini, all'appoggio di speciali piante topografiche, 
fece una descrizione dell'ospedale suddetto. 

Il dott. Pietravalle deplorò che attualmente i tubercolotici 
sieno negli ospedali confusi cogli altri ammalati, e fece voti 
perchè questi ospedali speciali avessero speciali sezioni per la 
tubercolosi e per la sifilide. 

Il prof. Foà disse che la questione era troppo ampia per poter 
essere discussa così di sorpresa. 

Per i tubercolotici esistono dei Sanatorii speciali; converrebbe 
studiare la possibilità di estendere l'istituzione di tali Sanatorii. 
Propose uno studio delle condizioni della città di Torino rispetto 
alla tubercolosi. 

Il presidente Bizzozero osservò che ci vorrebbero degli ospedali 
enormi per potervi raccogliere i tubercolotici, e si associò alle 
considerazioni del prof. Foà. 

Per la tubercolosi e per la sifilide può bastare la profilassi 
individuale, mentre gli ospedali speciali devono essere destinati 
alle malattie infettive. 

Il dott. Serono riferì poi sull'analisi delle farine in rapporto 
alle loro alterazioni. Accennò ai danni che possono derivare alla 
salute pubblica dalle farine cattive impiegate per la cottura del 
pane, e si diffuse a descrivere gli inconvenienti che si verificano. 

Il dott. Vinaj propose la nomina di una Commissione per 
approfondire gli studi al ri guardo e riferire ad una prossima 
seduta . Il Presidente la nominò seduta stante nelle per one dei 
dottori Abba, Bestente, Musso e Pietravalle. 

Si procedette infine all'accettazione di una ventina di autore­
voli e nuovi soci, fra i quali tre ingegneri che verranno ad 
accrescere e rin forzare sempre meglio le file della valorosa Società 
piemont0se d'igiene. 

- (Seduta del 20 corr. dicembre). - Si parlò a lungo circa 
il nuovo progetto della vendita del chinino. 

Pietravalle, Corradini, Tacconis, Losio , parlano sull'iniziativa 
da prendersi per l'Esposizione Generale Italiana del 1898, per 
quanto riguarda la Mostra d'Igiene. Il presidente espone l'idea 
di promuovere un Congresso d'Igiene in detta epoca. 

11 dottor Abba riferisce sulla necessità di rivedere l'elenco 
ufficiale delle cause di morte. 

La Seduta numerosissima, dopo la votaziona ed accettazione 
di parecchi nuovi Soci, viene tolta alle ore 23 . 

MILANO - I nuovi Lavatoi pubblici. - A Milano si è 
costruito in qucst' anno un lavatoio a vasca unica di forma 
trapezia, ove possono lavare oltre cinquanta lavandaie senza che 
vi sia alcun scomparto per risciacquo. Si può quindi immaginare 
in quali condizioni si troverà quell'acqua dopo poche ore di 
lavaggio . Ed ora si sta introducendo una modificazione per 
aumentare i posti alle lavandaie. E vero che l'acqua arriva a 
getto continuo da varii robinetti, ma il cambio avviene per 
semplice sfioramento ed il moto superficiale è così lento che la 
superficie rimane saponosa e la massa pregna di materie putride. 

Volendo mantenere una vasca unica era facil e, con un sem­
plice diaframma in muratura nei punti ove la vasca si biforca 
in due rami, formare due vasche di risciacquo, senza perdita di 
posti, perchè le lavandaie che vanno a risciacquare lasciano il 
posto a quelle che vengono per lavare. 

Il tubo che porta l'acqua alla vasca , messo sul lembo interno 
della pietra inclinata di lavaggio, è d'imbarazzo alla lavandaia 
perchè col tavolone di ritegno forma un risalto sulla tavola di 
lavaggio di oltre 6 centimetri . 

Trattandosi di un nuovo impianto, parmi che si sarebbe potuto 
ovviare facilmente a questo inconveniente, e meglio sarebbe stato 
adottare gli scompartimenti individuali, come dal progetto illu­
strato nel n. 9-1895 dell'Ingegneria Sanitaria . 

Milano, 1° dicembre 1895. Ing. G. G. 

Acquedotto di Messina (1). - Con decreto reale del 25 ot­
tobre 1895 il Comune di Messina è stato autorizzato ad applicare 
l'art. 16, lettera b, c, e, {, g, h della legge per il risanamento della 
città di Napoli, nell'esecuzione dei lavori di condottura dell'acqua 
potabile descritti nel progetto degli ingegneri L. Caselli e P. In­
terdonato. 

I lavori di cui trattasi sono stati, nel decreto stesso, dichiarati 
di pubblica utilità. 

In virtù del suddetto decreto il sindaco di Messina potrà, per 
ordinanza da pubblicarsi nei modi legali, emanare tutti i prov­
vedimenti necessarii: 

I o Per soppressione di pozzi o cisterne che siano per causa 
permanente pericolosi alla salute dei cittadini; 

2° Per rimozione di cause d'insalubrità dalle acque e dalle 
abitazioni; 

30 Per obbligo al proprietario, il cui immobile manchi di 
acqua potabile, di fornirsene in determinato tempo; 

4° Per obbligo al proprietario di non impedire al condomino 
od all'inquilino che lo chieda, il passaggio di tubi conduttori 
d'acqua; 

(I) Veggasi recensione Ingegneria Sanitaria, n. 11-1895. 
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50 Per multe a carico dei contravventori, le quali potr~nno 

d . fi o al doppio della somma occorrente per l' esecuzione esten ers1 n 
del lavoro ordinato ; . . . . 

P ·one dei lavori a carico dei contravventori' 
50 er esecuz1 . . 1 mentre 

Queste facoltà concesse al Comune di Me_ssi~a, ne .· . 

1 ·1 llocamento dell 'acqua in proporz10m remuneratnm, 
agevo ano i co . . . 
tendono a risolvere il desiderato problema Ig1emco. 

d tto _ Dal Consiglio 
CAMOGLI (Genova) - Un acque o . . . 

1 d. Camogli è stata approvata una convenz10ne st1pulata 
comuna e 1 · d' ue-

11 'impresa Sandrini-Margherini per la costruz10ne u~ a?q 
~otto per fo rnire d'acque potabili la città, resp_in gendosi 1 altra 
p~oposta che l'acquedotto fosse costruito ed esercitato dal Comune. 

. . ) L' quedotto - A vendo il ONEGLIA (Porto Maurmo - ac · 
C d. One.,.lia deliberato la costruzione d'un acquedotto per 

omune i b d' d' pro<Yetto 
fornire la città di acque potabili, affidò lo stu 10 i un o 

completo all' ing. Carlo Sandri . 

. 1 1 · della grande bonifica BURANA _ Per la bonifica. - avon . 
.. . .. t' Il presidente del Comitato della 

di Burana sono gia imz1a i.. . . . ortuni accordi 
Bonifica, on. senatore Mangih, ha . preso gli opp 
per far proseguire le opere inerenti. 

. h L,. g Salvi ha mandato 
TARANTO - Opere pubbhc e. - m '. bbl' l 

. il progetto di massima di parecchie opere pu ic ie 
a termme .. 
Che dovranno compiersi in quella c1tta. 

1 f t ra il palazzo di 
Si tratta di opere colossali, come a ogna u ' . 

. t' . i basolati il teatro . Queste opere costeranno circa 
gius izia, • 
5 milioni. d' ase 

In Taranto parimenti si stanno costruendo .un gruppo i c 
operaie dall'impresa ing . Legnazzi e C. Ne nparleremo. 

t b ·1e _ Il sindaco riunì 
MADDALONI - Per l'acqua po a i . 

. er deliberare sulla prot0sta 
il Consiglio comunale di urgenza p . . li il 

t dall,. o- Mastellone con la quale si dice avere eg 
presenta a m o · , . 
diritto del progetto per l'acqua potabile. 

Il Consiglio ha deliberato a favore del Mastellone. 

t b ·1e _ Furono deliberati 
NORCIA (Spoleto) - Acqua po a i . ,. . 

d. L 94 352 i lavori per l impianto 
all'asta pubblica pel prezzo i . ' . . . . 
e condottura dell'acqua potabile per la c1tta di Norma. 

. di 
ROMA - Fognatura. - Fu deliberata la. costruzione 

. r . 150 grande collettore a destra Tevere a valle ed 
~etn i_neart. d' quello già eseguito fuori Porta Portese. 
in continuazione i 
Prezzo d'asta L. 66,980. 

ROMA - Policlinico. - Furono 'deliberati all'impre~a ~ng~­
gnere Vitali le opere murarie per la costru.zio~e dell edificio 
Lavanderia e quelle pel riscaldamento e ventilaz10ne. 

OVADA (Alessandria) - Ospedale .. - U~ la~cito vistoso è 
stato fatto da un filantropo per l'erezione di u~ Ospedale, spe­
riamo si metterà al concorso il progetto; ne riparleremo. 

Del mugnificiente benefattore rimarrà la ri conoscen~a.di tutta 
la cittadinanza di Verona, dove un'Ospedale pei ba~bmi era n~l 
d 'd . d' t utti anche percbè l' attuale Ospedale e poco corn-

es1 eno i ' . · h' d bb a 
11 . e della moderna igiene e nc le ere e un spondente a e es1genz . . 

. 1 o me.,.lio una completa ncostruz10ne. riforma genera e, o 

· ri _ Recentemente è 
Vestiti in amianto per pompie · . . . · . 

l C dà ·1 modo di utilizzare la mcombustibihta 
stato t rovato a ana 1 

dell'amianto. . r t 
I perfezionamenti nei processi di filatura e tessitura e ~qu~ a 

fibra minerale hanno permesso di fabbric~rne_ u~~ sto ~ n~ 
·1 tessuto di cotone, che intessuta di fili pm grossi puo 

come i . . . forte senza che perciò perda della sua 
essere resa assai prn l" d d' t rne della 
flessibilità. E dalla sua consistenza è sorta i ea i ra 

ve~~ d~o~~~~i~~~ste vesti venne fatta testè ~d u~a . ~iunione 
dell 'A~sociazione dei Pompieri a Montréal e diede i pm splen-

didi risultati. · d' · t ve 
t t della Compagnia dei tessuti amian o, -

Il rappresen an e t' 1 tf 
. d ' piedi di questa fibra minerale, con s iva e l 

stito a capo a · · bb biule 
protetti da suole metalliche, ghette, pantalom, gm a, g:em ' 
o-uanti e casco munito di occhiali di mica è en~rato ~n mezzo 
o . dovi quel tanto che era necessario a dimostrare 
al fuoco, r1manen 
l'incombustibilità dell'amianto. . 1 

Nell'interno della giubba è collocato un respuatore per a 

depurazione dell' aria pregna di fumo. . t a che 
Devesi inoltre notare, ed è cosa di somma impor a~z ' 

l' mianto oltre ad essere incombustibile è anche cattivo con­
d:ttore del calore e quindi si riscalda assa~ lentament~, ~:~ 
cui chi indossa il vestito, avverte in tempo il mom:n:o m 1 

d bbandonare il campo delle fiamme e porsi m. sa vo. 
eve a ll' he è il com­

L, amianto resiste ancora perfetta~ente ~ acqua c 

P
lemento necessario d'ogni gra_ ve mcendio. . 

I d trie ecc., Roma). (Dal Bollettino delle Finanze, n us ' 

1 . nell'abitaz.ione. - (Accademia di 
La soprapopo azione 95) _ A Parigi nel 

medicina a Parigi, seduta 26 marzo 18 . . , 
uartiere del Temple, vi sono 764 abitanti per ettaro: la ~ort~hta 

q N 1 t' de l'Elysée vi so no 280 abitanti per è di 21 O/ . e quar iere 1 . 
l 

00 t l't' e' del 13 O/ Se l' agglomeramento ne quai -ettaro · a mor a i a oo· ll 
tiere è dannoso, è pure dannoso l'agglomeramento ne e cas~. 
Considerando con Bertil~on .c?n:ie. sopra~opolato un. a~l:ig~~~ 

uando il numero degli mqmhm e su~er10re. al. dopp10 -
~ero delle camere, si trova che in certi quartieri? dove la popo. 
lazione specifica è poco elevata, ma molto elevato il. n~m;.r~de~~~ 
alloggi sovra posti, la modalità è alta . Nel quartiere i . em f 
montant ove la popolazione specifica è uguale a 265 ~b1tan l 

tt 'o m a il 227 O/ della popolazione occupa alloggi so~ra-
per e ar ' oo · · t e nel quartiere 

osti vi sono 31 decessi all'anno e 5 per tisi, men r . . 
P ' . ·fi · di 280 abitanti per de l' Elysée ove la popolaz ione spec1 ca e . 

~olo 48 O/ della popolazione occupa alloggi sovra-
ettaro, ma oo · · • d' l 7 
posti, si hanno 13 morti e la mortalità per tisi e l ' . 

. 11 b'l' L'in g Lui.,.i Dini di Napoli ha ideato Case incro a i i. - • o . . 

Ovo tl.po di costruzione resistente all' azione dei terremot1, 
un nu . · · d t · l · · ·1 brevetto di pnvahva m us ria e. e di cm ne prese i . . . . 

L 
' dea ha per base l 'applicazione d1 un prmc1p10 per 

a nuova I · · 1 t tto 
. lt semplice . rendere le costruz1om un so u ' se stesso mo o · · · 

mediante una intera legatura od ossatura di ferro, quasi organica 

ed indissolubile. · 

VERONA - Ospedaletto Infantile. - Un grande :filantropo 
Alessandro Alessandri, morendo ha lasciata la sua sostanza cal~ 

l . 700 000 lire (~) a beneficio di un'Ospedale pe1 

Però la costruzione a sistema rigido non basterebbe. pe~ se 

l f r C
onse.,.uire lo scopo dovendo concorrervi l' apphcaz10ne 

so a a a o · · • d 1 entro 
d. ltro principio di statica: il mantenimento, cioe, e c 

i un a d'fi . 
co ata a circa , 
bambini da erigersi in breve a Verona. 

di gravità al punto più basso dell'e i cio. 
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L' ing -, _Dini ha ~~o.vato il' modo di applicare i due principi al 
fin ; d_ell _mcrollab1hta . Se 1 adozione del sistema rigido trasmette 
all ed1fi c10 corne una specie di resistenza organica che il sistema 
com~ne non dà, è facile com prendere che tale resiste nza diventa 
mass:ma, non appena acquisti quel sommo grado di proprietà 
elastica, eh~ deve . necessa riamente derivarle dallo spostamento 
del centr~ d1 gravità verso il punto più p rossimo alle fondazioni. 

Auguriamo all ' ing. Dini parecchie applicazioni del suo sistema . 

P avimentazioni strad ali. - Il Génie Civil riporta dalle 
Nouvelle~ Annales de la Construction i r isultati dello studio 
c~mp_ar~t1vo. e~egui~o dal s!gnor Lavollay sui vantaggi dei prin­
cipali s1stem1 di pav1mentaz10ne stradale applicati nelle principali 
città inglesi. 

Lo spe.cchio che riportiamo classifi ca per ordine di merito 
queste diverse pavimentazioni sotto diversi punti di vista. 

1. 2 . 3 . 
Igiene pubblica . 
Rumore 
Sicurezza dei cavalli 
Pulizia 
Durata 
Economia 
Facilità di riparazione 
Comodità per i tramways 

asfa lto 
legno 
legno 
asfalto 
g ranito 
granito 
asfalto 
g ranito 

granito 
asfalto 
asfalto 
g ranito 
asfalto 
legno 
legno 
legno 

CONCORSI e CONGRESSI 
--+--

legno 
granito 
g ranito 

legno 
legno 

asfalto 
o-ranito 
asfalto 

. MAC~RA T_A - :i:ticover o d i Mendicità. - La Congrega­
z10ne di carità ha m detto un concorso per la presentazione fi no 
al 25 ~aggio 1896 di progetti per un complesso di fabbricati 
da s_e ~vire __ ad uso di Ricovero di Mend icità e di Ospedale di 
c~omc1 utilizzando anche i locali esistenti. Due premi : l'uno 
di L. 3000, l'altro di L : 500. 

Richiedere avviso, programma, piani, ecc., alla Segreteria della 
Congregazione di Macerata . 

BE_RGAMO - Concorso edilizio. - Il Consiglio d'ammini­
strazione della Banca mutua popolare di Bergamo ha aperto un 
concorso pel progetto di costruzione di una nuova sede della 
Banca stessa . 

Rivolgersi all'ufficio di direzione della medesima. 
Il concorso si chiuderà alla fine di gennaio 1896. 

Ml.LANO - La R. Accademia di Belle Arti bandisce il concorso 
per il venturo anno 1896 col seguente soggetto: Un teatro che 
possa ~nche prestarsi a r appresenta::;ioni equestri e diurne da 
costruir~ nel parco di una grande città, pel 30 settembre del 
1896. Rivolgersi all'ispettore-economo della R. Accademia. 

POLA (Istria) - Il Municipio ha deliberato la costru?.ione di 
un nuovo acquedotto ed a tal ùopo bandisce un pubblico con­
corso, fino al 31 dicembre a . p. per la produzione delle offerte 
~ei piani e dei preventivi. La spesa complessiva per questo lavor~ 
importerà circa 250,000 fiorini. · 

Risaname~te d i Sestri Ponente (Genova) . - È aperto il 
concorso per il _ ~rogetto di costruzione di una nuova fognatura. 
stradale a serv1z10 del territorio di Sestri Ponente att , a a con-
~ urre al mare le acque luride e quelle meteoriche ed a risanare 
il sottosuolo del territorio medesimo. 

I progetti ~o i relativi accessori dovranno essere presentati 
alla egreten a comu nale entro mesi sei a datare dal 1 o d._ 
cembre 1895. i 

. Sono stabiliti due_ premi , il prim o di L. 3000 ed il secondo 
di L. 2000, da corrispondersi per ordine di mer ito a · d 
g tf · d. f . t ue pro-

e 1 g1u ica 1 mentevoli di speciale considerazione e p re~ "bT 
fra tutti quelli presentati . eri 

1 1 

Il giudizio sui progetti è riservato d · ~ a apposita Com missione 
tecnica ed al Consiglio comunale. 

I due proget ti premiati resteranno di proprietà del Comune . 
Il programma del concorso ed il piano del territorio c 

nale tl'ovansi a disposizione dei conco rrenti nell 'Uffi . omlu-. . c10 cam una e. 
Sara spedito un esempl are del programm a a h' 

fa rà r ichiesta. · c rnnque ne 

~oncorso ~l p r emio d i 1000 franchi p er un apparec-
0~10 da ~atr1ne p er of:fi.c ine.-L'Associa;;t'one delle Industri 
di Francia contro gl' infortuni sul lavoro ha ape rto un conca e 

bbl' ·1 . . rso pu 1co per i mi glior sistema di c:esso per officine st ab·1· t ' · d · . , 1 imeni 
rn us~r1al1, ecc. - Per le condizioni del concorso rivolaersi al 
Pr~sident de l' Association des I ndustriels de France co~tre les 
acczden ts du travail, 3, rue de Lutèce, Paris . 

. Con_cors~ _a premi p er gli appar ecchi fu mivori. _ La 
c~ttà d1 Pa r1~i aprì ultimamente un concorso per la costruzione 
d1 apparecchi fumivori . Ora, su questo argomento che è 
d · · · · , uno 

e1 ~m impo rt~nti per l'igiene delle città indu striali, la Società 
degli lngegnen Tedeschi ha is tituito due premi, di L . 7500 e di 
L. 5000. Il _prim o è destinato al miglior lavoro sulle di sposizioni 
d~. ad_otta rsi . n: lle caldaie per ot tenere una combustione quanto 
prn s1~ possibile se nza fum o ; il secondo a l miglior lavoro sul 
me~es1mo _so~getto , diretto ad ottenere negli impianti domest ici 
ed mdustnah delle gra ndi città la fumivorità dei focolai. 

C?n corso pe~ apparecchi elettrici d i r iscaldamen t o. 
- E stato bandito, un c~ncorso. dalla Società tedesca d'1giene, 
per un lavoro sull effi cacia degli apparecch i elettr ici di riscal­
d am~nto . Le me~o rie dovranno contenere i particolari d'impianto 
degli apparecchi, l~ _d~s~rizione degli apparecchi stessi, ai quali 
dovranno essere umtI i chsegni; anche la potenza calorifera d ·à 

· d' OVI 
e~se re rn icata per ora e per unità di superficie, e in caso di 
n scaldamento ad aria, le esperi enze dovranno essere eseguite 
con ve l ?ci~à diver e della corre nte aerea . Le memorie debbono 
essere mv1ate , scritte in tedesco, al dottore K . Hartmann a 
Charlottenburg, non più tardi del l o luo-11·0 1896 · ·1 · · . o , 1 prenuo e 
di L . 6000 e la lJroprietà del lavoro r esta all ' autore. 

~ENOYA - L' V III Congresso d egli I n gegneri ed Ar­
ch1tett1 Italiani colla relativa Esposizione di diseani d ·archi­
tettura e d' ingegneria, sono indetti pel settembre t896. 

Rivolgersi al Segretario Ing . A. Rumi, via Garibaldi, 14, Genova. 

ING. FRANCESCO CORRADINI, Direttore-1·esponsabile . 

L 'Archite ttura Pratica 
Pen 'odico mensile . - Abbonaniento L . 20 annue. 

P resso la T ipo-Litografia C AMfLLA E B E RTOLERO, Torino . 

Sommario del fascicolo IX, 1895. 
Edificio ad us_o latteria sociale e scuole per Piano Carnico (Friuli) 

ar_ch. Raimondo d 'Ar?nco (una tavola). ' 
Palazzina del cav. Antomno Seracca alla Marina di Leuca. (Sa­

lento),_ ar?h·. Carlo Luigi Arditi (due tavole). 
P rogetto d1 edificio per scuole elementari, ing . Giorgio Scanaga.tta 

( d'l!'e tavole con testo) . . . 
Copertina : Notizie t ecniche : Mattoni idrofu o-hi - Indurimento 

. ~el ~esso - Resistenza comparativa delle impiombature . 
Notizie diverse - Concorsi - Esposizioni - Bibliografia -

Necrologie. 
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ed esperienze eseguite dall' ing . Rob-Ludo1ff (con di-
segni) . - Ing . F . Conadini. P ag . 32 

Termo-ventilatore automatico Bagnoli (con disegni). - O. » 96 
Caloriferi ad aria calda sistema G. Marchello (con disegni) 

- Ing . F . Corra dini . )) 105 
L'aria nei teatri (< Odeon }) e << Vittoria » (Valparaiso), 

<<' Municipale >) (Santiago) . - A . E . Salazar e 
Q. New man . )) 116 

Società d' ingegneri pel riscaldamento e ventilazione in 
America . >) 118 

Riscaldamento a vapore a bassa pressione - sistema della 
ditta ing . Guzzi Ravizza e C. di Milano (con disegni). 
- c. }) 135 
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Riscaldamento dei locali di abitazione (con di . l 
Ing. P. P . .MO'J"f'a segni e tavo a) 

Ventilatori elettrici (con d · · .) · Pag . 169, 187 . isegni . 
Riscaldamento di un teatro · · · · · · >> 177 Il h' . a mezzo dell'elettricit' 1 

g iacc10 artificiale per l' al· t . . a · >> 79 
dei locali . . imen az10ne e la refrigerazione 
l' . destmat1 alla conservazione delle sostanze 
~ imentari. - Ing. A. Raddi . 

Mezzi ausiliari della vent'l . · · · · · 186, 211 

P
. "'A i azione naturale (con disegni) _ 
ie1111 avalle · 

Caminetti a gaz a. fi~mm. a · » 206 rigeneratrice Siemens ( 
. disegni). _ c. . . . con 

Stufa fumivora f . · · · • · · · » 210 a uoco contmuo (con disegno). - C. » 227 

VI St bT · . - a • iment1 scolastici, asili infantili. 

Il concorso dei progetti 1 in T . . . per a scuola-modello Pacchiotti 
ormo. - Ed1fiz1 scolastici del Comune d' T . 

(con d · · · i ormo . isegni intercalati e tavola litografica) - D ,' 
~io1~e • . supplemento al n. 1-1895 . . ire· 

Nuovi edifizi scolastici della itt' d'A . . P~g . dal I al v11 
Direzione e a sti (con disegni). -

. . . . . Pag. 2 

VII. - Case operaie, infortuni sui lavori. 

Il villaO'gio opera· c . 
Do

i::>tt S O io :espi a Capriate (con tavola e disegni) 
• • 111 espi . · 

Gli infortuni del lavoro .d : . : . . . . P ag. 9 e i mezzi per pr · 1. 
disegni)._ I A evemr i (con 

. ng. •Del Pra Pag 26 73 91 
Elenco delle industrie insalubri • . ' . ' '166, 192, 208 

Le malattie e l'igiene dei tip ·:fi >> 113 ogra » 118 

VIII. - Mercati, Pescherie, Ammazzatoi. 

Nuova pescheria in Ravenna (con di . . 
Il nuovo mattatoio di Vercelli· ( segdr~i).~!>'-rezionePag.21 con isegni) I 

L. Mm•occhino . . . · - ngegnere )) 101 

IX. - Stazio~i ed apparecchi di disinfezione, lavatoi 
lavanderie, crematoi e forni d'incenerimento. ' 

Stazione di disinfezione della città d 'A t' ( . . F. c. . s i con disegni). _ 

Idroestrattori mo
0

ssi .dali'el~ttr: .t: ( . ·. Pag. 

N 
ic1 a con disegni) P. 

uova macchina per lavare . . . - • » ' risciacquare e d' . ~ 

3 
7 

sistema Treichler (con disegno) . - O ism ettare, 

Apparecchi di disinfezione (con dise ;\ • · · · » 76 
Ap h. gni;. · 93 

parecc i a vapore per la disinfezione d r . ·. . . )) 
(con disegni). _ Dott. Abb . eg 

1 oggett~ mfetti 
Forni d'incenerimento d' t .a e mg. Rastell11 » 121 - is ruz10ne dei ri:fiut' · d · 

e domestici (con disegni) n· . i m ustriali 
Pro tt d. 1 · - vrezione 132 

ge o i avatoio pubblico a scom arti . . . ·. . . >~ 
(con tavola e disegni) e Rel . P menti mdividuah 

1 
azione sulle cond' . . d . 

avatoi pubblici di Torino D iz10m e1 
Corradini · - ott. Abba e ingegnere 

f 
Disinfezione delle ca.nti·n· e · » 161 e simili locali )) 197 

X. - Recensioni. 

L'eau dans !'industrie, P. Guichard "'ed h" Es · . · - ..a., esc i P 1 perime~to d1 colorazione artificiale delle ac ag. 
4 

Turnte secca p 1•. que della 
A . · ' er mg. P. Sacca11 elli 

equa potabile di Firenze. _ lnCJ' A R dd: · » 
14 

R' ld 'I i::> · • a i 11 
isca amento dei locali di ab't · ( . · . · » 5 Ing P. S l'IA" I az10ne con disegni). 

• • • .J.I.L0'11ra 
Sui tracciati proposti per la · . · · . · · 169, 187 

per la città di M . provvista d1 acqua potabile 
Corso d'idraur .ess1.na. - Ing. P. Saccm•elli » 217 
Studio sull ica .s~m~a:1~ e~ agricola. - Boella » 228 

. e cond1z1om igienico-sanitarie di Altare )) 233 

XI. - Regolamenti edilizi, leggi, decreti e capitolati. 

Le nuove leggi americane sulla fo . 
Elenco delle industrie insalubri gnatura domestica Pag.13, 37, 54 

I laureati della R. Scuola d'A I'. : · · ·. Pag. 113 
in Torino pp icaz1one per gh ingegneri 

Il nuovo capitola
0

to 1 · · · » 176 di Torino genera e per gli appalti del Municipio 
)) 218 

XII. - Bibliografie. 

Almanacco ig;ienico-sanitario 
Les eaux d •alimenta( é . : . . Pag. 

16 
. 1011, purat10n, :filtration et stérT 

sat10n, par E. Guinochet i 1-
Influen ce de l' ff · · · · · · · · · » 39 

ville d B igiene sur la mortalité générale dans la 
e uenos-Ayres par le doct Em "l R 

Sulla sicnrezza dei teat . '. , : ~ e • Coni » . . fl m caso d rncend10 Not' . . 
mezzi atti a · 1,. · 1z1e sui prevemre mcendio esposte d 11·· 
arch. Daniele Dongl,,. a ingegnere 

p i. . . 
rogetto di teatro notturno e d. >> Ed.fi · rnrno. - Idem 

i ci per pubblici spettacoli. - Idmn » 
Manuale della Hiitte » 
Relazione della c · . · . . . > 

attinenti all' omm1ss10ne ~er lo studio delle questioni 
d O'r I a?qua potabile, nominata dalla Società 

ei::> i ngegneri ed Architetti in Torino - I 

)) 

)) 

» 

ca1·eUi · ng. Sac-

Man~ale dell'Archit~tto."- Ing. arch. D~ · » 79 
Momtore tecnico, Milano Donghi 79, 138, 233 

Die StadtereiniO'UnO' pel dot.t B. l • . · 80, 177 

C 
b b• . asius e prof B" . 

alci e cementi dell" L "~ . using » 80 ' ing. • ~uazzocchi 
Il Meccanico, Milano · · · · » 98 
Traité d'H a-·· · • • • • • • • • » . >> » 
L Yb'.ene pubhque et privée, par Jules Bochard 

a metrologia universale . . » 
I muri in gett t a· 1 . . » a a L ca cestruzzo nella loro applicazione 

)) 

alle costruzioni edili 
La cura dei bambini sani·· ed » » ammalati . 
Disegno industriale, Milano » » 
La Thecnologie sanitaire » 138 
Il problema delle acque po;abii· '1 c' . . . . . . 159, 178 
La d . i pe omune d1 Grassano » 177 

epuraz10ne delle acque lurido-fecali del prof . 
gnere G. B

1
1uno ' · mge-

Ma~ uale di fognatura ~itt;din~, di D. » 178 
Cavi telegrafici sottomarini dell'ing ESp:taro. » » 
A . . ' · • uona » 
L '.{~e potab'h nella città di Firen'e dell'in• À B,,,dtJ· > 

i riccino d ' Igiene . . . ' o· • i » » 
Nozioni di Fisica ed Igiene . . » 218 
Manuale di microscopia e batt . 1 ·. . >> » I · . . er10 ogia . 

. n~ov1 stab1lunenti di disinfezione di Amb ». 233 
Dictionnaire d 'hy · , urgo » » gtene . . » )) 

O~pedale Amedeo di Savoia in Torino 
Igiene e ·t· · · 

)) 

)) 

234 
» L, sarn a ~ubblica nella provincia di Br~sci~ 

eau potable di Coreìl )) » 

XIII. - Notizie varie e riviste. 

Torino Acqua p t b'l C al 'Co . l' o a i e e oncorso per la Scuola Pacchiotti 
ns1g 10 com un al e - Ro C . . di S ·e u · ma, onsigho Superiore 

N; aln.1 as. - na carta topografica della malaria. -
apo i, coperta d'una e d b . p · asa a agm romana presso 
ompei. - Contatori a _ A . gas con pagamento anticipato. 

ffi 
. pparecch10 preventivo contro gli accidenti nelle 

o eme a forza mot . 111 . . . 

t 
· . rice . - ummaz10ne elettrica dei 

rem negh Stati Unit' L · · _ • . 1• - a mtnficazione nei muri. 
La composlZlone chimica dell'acqua dei lagh· -

Processo per sterilizzare le acque dei :fium· d . i. l' di K ··h . i e e1 cana i 
ro nke. - A vv1satori d, incendi· o Me . d: · - zzi l 
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XIV. - Concorsi, esposizioni, congressi. 
preservare gli operai contro l'irradiamento dei forni 
per la fusione. - Avvelenamento con cipria piombi-
fera . Pag. 16-19 

L'Esposizione Sanitaria in Torino Pag. l, 39, 77 
L'Esposizione ed il Congresso d' Igiene di Budapest. 

Milano, Case operaie . - Ripatransone (Bologna), Acqua 
potabile. - Catanzaro, Acqua potabile. - Perugia, 
Forno crematorio. - Roma, Chiari, Busto A rsi~io, 
.Muro Leccese, Canale, Costruzioni. - Francia, Effetti 
del diboscamento sulla popolazione . » 60 

Torino, Società piemontese d'Igiene. - Milano, R. Società 
d'Igiene. - Santhià, Un nuovo ponte in cemento » 60 

Torino, Società piemontese d'Igiene· Conferenze d' Inge­
gneria sanitaria e gita di allievi ingegneri. - P arigi, 
Società fra Ingegneri ed Architetti sanitari di Francia» 80 

Torino, Altra disgrazia nei lavori dì fognatura ; La pianta 
geometrica della città di Torino. - Milano, Fognatura 
cittadina. - Pari,qi, La Società francese d'Igiene a 
banchetto. - Berlino, Condizioni igieniche nelle car-
rozze ferroviarie! - Bologna , Bagni popolari e nuovo 
fabbricato scolastico. - Chiavari, Alfonsine, Spezia, 
Lucca, Busto Arsizio, Asta . >)98-99 

Torino , Società piemontese d' Igiene ; Inaugurazione del 
nuovo Polìclìnico generale. - Verona, L'inaugurazione 
dei Muraglioni, dei lavori di canalizzazione e dell'Espo­
sizione d ' Adige. - Roma, Lo spaccio del siero anti-
difterico. - Depurazione delle acque di fogna >) 119 

Torino, Società piemontese d'Igiene. - Milano, R. Società 
italiana d' Igiene. - Acqua e tifo . . 138-139 

Gli allievi ingegneri della Scuola d'Applicazione di Roma a 
Berlino. - Milano, Costruzione di nuovi edifizi scola­
stici. - Aidone, Foggia, Farra di Soligo, Acqua po­
tabile. - Sassari, Costruzione del Macello. - Monaco 
(Principato), Acqua potabile. )) 160 

Torino, Lavatoi pubblici. - Roma, Ammissione alla Scuola 
di perfezionamento nell'Igiene pubblica. - Padova, 
Corsi pratici d'Igiene pubblica per i medici aspiranti 
a cariche sanitarie . - Il riscaldamento dei locali 
«Pinacoteca Nazionale di Milano e Museo Civico (Sezione 
Arte Moderna) di Torino ». - Londra, Riscaldamento 
di un teatro per mezzo dell'elettricità. - Berlino, 
Disinfezione dei pozzi d'acqua viva. - Vienna, sul 
potere disinfettante del sapone . . 178-179 

Disinfezione delle cantine e simili locali. Piscina ali-
mentata da un pozzo artesiano. - Spalmatura dei 
serbatoi metallici. - Innalzamento dell'acqua per 
mezzo di una pompa elettrica. - Una casa a t em pe­
ratura costante. -· Mattoni idrofughi. - ·cucinatura 
elettrica. - Pulizia ad aria compressa delle vetture 
ferroviarie . - Esperimenti per la distruzione delle 
immondizie a Parigi. - Torino, Statistica dei bagni 
popolari sul Po. - Il Medico-capo dell'Ufficio d'Igiene 
di Milano. - Cimina, Immondezzai.- Chieri e Faenza, 
Nuovo Macello. - Palernio, Torreano, Donnaz, Aren-
zano, Asta. - Brione, Acqua potabile. 197-199 

Firenze, Società d'Igiene . )> 218 
Parigi, Incendio ospedale. - Londra, Igiene pubblica ed 

i bottini mobill. - Conferimenti premi Pacchiotti. -
L'igiene stradale a Berlino. - Corso d'igiene a Ber-
lino. - Uso ed abuso della bicicletta . » 219 

- Torino, Un concorso per gli scienziati ed inventori 
italiani.- Ministero d'Agricoltura, Concorso.- Parigi, 
Concorso per vetture automobili . - Meccanica ed in­
dustria. - Concorsi Gal'iboldi. - Concorso per un 
libro . Pag. 19 

Chioggia, Fognatura. - Concorso pei medici bacteriologici 
e veterinari, e per gli ufficiali sanitari comunali e 
provinciali . -Architettura rurale. - Stazione sanitaria 
di Suez. - Novara, Concorso Omar. - Amsterdam, 
Esposizione universale 1895 . >> 40 

Torino, Ponte sul Po. - Milano, Collegio degli Ingegneri 
ed Architetti. - Chioggia, Concorsi per fognatura e 
selciatura. - Arezzo, Concorso nazionale. - Concorso 
per un progetto di canalizzazione generale della città 
di Temesvar (Austria-Ungheria) . - Spezia, Primo 
Congresso medico regionale ligure . >) 60 

Novara, 11 concorso per l'Istituto professionale Omar. -
Esposizione universale di Amsterdam. - Esposizione 
internazionale d'Atlanta (Georgia. Stati Uniti d' Ame-
rica) . » 78,80 

Congrès d'assainissement et de salubrité )) 90 
Genova, Vlll Congresso degli Ingegneri ed Architetti. 

Bordeaux , Congresso d'Igiene . >) 99 
Spezia, Concorso per un progetto di Circolo militare. 

Bergamo, Concorso artistico. - Spezia, Il I Congresso 
medico regionale ligure. - Venezia, Congresso d'Idro­
logia. - Messina, Congresso d'Igiene. - Parigi, 
Esposizione Internazionale d'Igiene. - Buenos-Ay1·es, 
Esposizione d'Igiene )) 120 

Mantova, R. Accademia Virgiliana. Bologna, Concorsi 
a premio. - · Pavia, Concorso a premi per forni rurali 
cooperativi. - Arezzo, Concorso nazionale per la fac­
ciata del Duomo. - Messina, V Congresso nazionale 
d'Igiene . 139-140 

Il 1° Congresso d' Ingegneri sanitari a Parigi . » 141 
Buenos-Ayres, Concorso pel palazzo del Parlamento. 

Esposizione d'Amsterdam, Onorificenza alla ditta Pe-
notti e Orsolano >> 160· 

Concorso internazionale con premi di 25 mila lire per le 
classi operaie in Francia. - Concorso per una tomba 
a Cristoforo Colombo. - Esposizione universale a 
Bruxelles nel 1897. - Esposizione internazionale del 

cuoio a Parigi . >> 179 
Concorso per il posto d'ingegnere-architetto-capo della città 

di Perugia. - Esposizione internazionale delle forze 
vive dell'operaio in Torino 1898 » 199 

G1·an Brettagna (Marlborough) , Concorso fognatura. -
Egitto, Fognatura. - Cagliari, Il Il Congresso Uni-
versitario )> 219 

Concorsi e congressi varii. )) 236 

XV. - Cenni necrologici. 

Ing . FL'ancesco Federici 
Ing. Cesare Parodi . 
Prof. Luigi Pasteur. 

XVI. - Brevetti e privative. 

Pag. 20 
)) 40 
» 199 

Elenco di alcuni brevetti d'invenzione riguardanti l'Inge-

Torino, Società Piemontese d'Igiene. - Milano, I nuovi 
pubblici lavatoi. - Acquedotto di Messina. - Camogli 
ed Oneglia, Acquedotti. - Burana, Bonifica - Ta­
ranto, Opere pubbliche. - Maddaloni e Norcia, Acqua 
potabile. - Roma, Fognatura e Policlinico. - Verona 
ed Ovada, Ospedali . 234, 235 

gneria Sanitaria . · Pag. 20, 100 

Tavole litografiche a pagg. 10-11, 50-51, 70-71, 110-111, 150-151, 170-171, 190-191, 230-231. 
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Rivista Internazionale d'Igiene 
diretta dal Prof. E. FAZIO. 

f're:.zo d'abbonamento L. 12. - NAPOLI, alita Ta1·sia, n. 4.. 

ommario dei fascicoli 11 e 12 (I 95): 

l(artsciaghin I . - Dell'uso di una sola lingua nei Congressi 
medici internazionali. 

Biologia. - Recensione. 
Rromatologia ed Igiene infantile. 
Batteriologia ed Infezioni . - Recensioni . 
Disinfezioni e disinfettanti e Medicatura antisettica. - Recensioni . 
.-\ntropologia. - Polizia Sanitaria . - Ingegneria -.anitaria. 
Congresso. - Cenni e annunzi bibliografici. - Movimento Nazio-

nale ed Internazionale . - Necrologio . 

NB. - È aperto pel 1896 un nuovo abbonamento cumulativo 
alla Rivi sta I n ternazionale cl'lgien e ed all 'Ingegneda. 
, ~ anitaria, al prezzo ridotto di L. 20 (venti). 

L ' Edilizia Moderna 
Periodico 1nensile di Architettura pratica e Costruzioni 

Abbonamento annuo : Italia, Lire 18 - Estero, Lire 20. 
Direzione : MILANO, Via Principe Umberto, 5. 

Sommario del fascicolo 11 (1895) : 

La casa Camusso-Caselli, co rso Vittorio Emanuele oltre Po, 
Torino, Arch. Crescentino Caselli, con illustr. e tavola . 

Architettura funeraria, con illustr. e tavola, di G. A. Reycend 
(G. M .) . 

)Tuovi perfezionamenti agli impianti di r iscaldamento ad aria 
calda, con illustr. 

1l concorso per le porte del Duomo di 1ilano. 
.-\lcuni tipi recenti di copertura, con illustr. (Ing. 111araghini). 
Forma di arcate da ponte in muratura (J}. 
ll Villino Calabresi in Milano, via XX Settembre, Architetto 

Sebastiano Locati, con tav . (C. M.) . 
Ribliografia. 

A questo fascicolo vanno unite 4 tavole. 

N B. - È aper to per l'anno 1896 un nuovo abbonamento 
cumulativo all'Ed ili z i a lUoderna ed all'Ingei;rnei.•ia San i ­
taria al prezzo ridotto di Lire 23 (venticinque). Rivolgersi alla 
nostra Amministrazione, Corso Oporto, 40, Torino. 

FILTRO AMICRO BO GINORI 
Sistema CHAMBERLAND 

Approvato dall 'Accaclemia delle Scienze di Francia 
PER LA FILTRAZIOU DELL'ACQUA DESTI 1ATA ALL'ECONOMIA DOMESTICA 

Il biscotto di porcellana usato in questo 
filtro, come materia filtrante, mentre non 
altera le acque nella lorn natura, nè le 
priva dell'aria che tengono disciolta , è 
capace di spogliarle delle più minute impu­
rità sospese, non esclusi i microbi che le 
infestano così spesso, rendendole causa di 
gravissime malattie. 

« La Candela filtrante italiana Ginori 
può competere, se pur non è superiore, con 
quelle delle migliori fabbriche estere ». 

Dott. F. ABBA. 
(Dall'INGEGNERIA SANITARIA, N. 7, 1895). 

11 suddetto fil tro DUò filtrare 20 litri d'acqua in 12 ore. 
Prezzo (merce in fabb rica a Doccia) : Filtro completo L. 38. 

Ogni candela filtrante di ricambio L. 1,50. 
Imballaggio (quando occorra) L . 3. 

Indirizzo : MANIFATTURA GINORI • FIRENZE 
U3'" Domanclw·e 'ist~·uzioni pel ·nwclo di usm·lo ~ 

Il Monitore Tecnico 
Giornale d'Architettura, d'Ingegneria civile ed industriale 

d'Edilizia ed Arti affini. (Milano, Via Meravigli, 16). ' 
Abbonamento annuo L. 5. 

ommario del fascicolo 27 (1 895) : 
Dopo un anno. - Le turbine a vapore . - 'ul Regolamento edi­

lizio pel Comune di Milano. - Cronaca cittadina. - Con­
corso per la fronte del Teatro Riccardi a Bergamo. -
Geometria pratica. - Nostre corrispondenze : Da Londra e 
da Padova. - ui danni prodotti agli edifizii dai terremoti 
calabresi del 1894. - Freno pneumatico per Tramways. -
Bibliografia . - Varietà. - Notiziario d'affari. 

NB. - Inviando L . li> all'Amministrazione dell ' l ngegneria 
Sanitaria, si avrà l'abbonamento, oltre che all' I n gegneria 
Sanitai.•ia anche al lUoni toi.•e T ecnico. 

LAVATOIO PUBBLICO 
A SCOMPARTIMENTI IN D IVIDUALI 
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H. MEINECKE - Breslavia 
Fabbrica di CONTATORI PER ACQUA a Dallottola rB[Olatrice 

P iù di 130.000 appm·eccld in f1.mzione da 22 anm,i. 

Somma semplicità. 

Minimo bisogno 
di riparazione. 

Perdita minima 
di pressiGne. 

DUREVOLE SENSIBILITÀ 

Dimensioni minime. 

Minimo peso. 

Per I' Italia rivolgersi a Lodovico Hess - Casella postale, 175, ROMA 

Torino - Stab. Fratelli Pozzo, via Nizza, n. 12. 

' .360 
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